‘eti è puramente illusorio, 


Numero a 4 pagine « Lire 15 


Anno Il » N. 377 = Giovedì 


27 Maggio 1948 


Direzione - Redazione + Amministrazione: 
Telefoni: Direzione 27822, Redazione 93854, 


IORNA 


Vie Silvio Pellico N. 8 
4308, Amministrazione 29388 


INSERZIONI: Prezzi p. mm. di et. (largh, 1 col.): 
Nel corpo del giornale L. 90. Tasse govern. in più. Pazam. antic, Cone. escl: Unione Pubbl. 


Commere, L. 80, Necrolog. fam. L. 90, (partecip. lutto enti ecc. L. 130). Finanz. e legal. L. 100, | 


Internazionale, Trieste, via S. Pellico 4. Tel. 9404 


I TRIESTE 


Abbonamenti: Annuo L. 2950, Sem. 1500, Trim, L. 800; Fuori Territorio; 
Annuo L, 8750, Sem. 1900, Trim, 1000; Sped, in abb. post. C/C Post. 11/5398 


PREZZI 


U® degli indici su cui fanno 
affidamento gli statistici  ame- 
ricani per misurare il grado di pro” 
sperità del Paese è il giro d'affari 
dei grandi magazzini di vendita al 
pubblico. Dagli incassi delle Rina» 
scenti e dei Zingone locali gli eco- 
nomisti giudicano se il benessere 
nazionale è in aumento 0 in regres- 
so. Data la mancanza in' Italia di 
dati similari è con grande interesse 
che vengono attesi i risultati stati» 
stici definitivi ed autentici della Fie- 
ta di Milano che in sostanza può 
a ragione essere considerata il più 
grande e fornito emporio d'Italia. 
Si sa che come numero di esposito» 
ri, come affluenza di pubblico, co- 
me quantità e qualità dei prodotti 
esposti, la Fiera è stata un grande 
successo, ma si mormora, specie ne- 
gli ambienti competenti, che gli affa- 
ri sono stati scarsi, sia per le vene 
dite all’interno che .per le vendite 
all’estero. Se questo è vero, e le ci- 
fre ufficiali ce lo diranno» l’argo- 
mento va affrontato con iulta spre- 
giudicatezza, perchè non c'è niente 
di più sciocco di voler tenere segre- 
to, per un malinteso orgoglio nazio- | 
nale, un fenomeno grave e perico- 

loso perfettamente noto a iulti co- 
loro ai quali vorremmo fosse tenu- 
to nascosto. x 

Pare, sempre a detta dei compe 
tenti, che alla Fiera di Milano tt 
to andasse benissimo salvo i prezz 
troppo alti per la potenzialità di 
ar cristo del compratore italiano, 
b _.uti dalla concorrenza internazio. 
nale e quindi troppo alti anche per 
il compratore straniero. 

Oggi, che può finalmente conside- 
rarsi chiuso il periodo di emergen- 
za dei grandi problemi politici e 
costituzionali, oggi che il Presiden> 
te della Repubblica non è più prov» 
visorio, che le Camere sono normali 
Parlamenti e non più Costituenti, 
che rivoluzioni e guerre sembrano 
concederci qualche ora di respiro, 
oggi che esiste una maggioranza 
stabile che permette di sperare in 
un Governo stabile, questo proble- 
ma dei prezzi, cioè dei costi di pro- 
duzione, va messo al numero uno 
nell'ordine delle priorità. 

Così come è regolata la materia 
dei cambi non è più possibile pen 
sare ai soliti giuochetti valutari che 
stimolano fittiziamente e precaria. 
mente l'economia di un Paese; il 
dollaro ha il suo corso, sufficiente» 
mente stabile, rispondente alla vo- 
lontà. del mercato ed identico sia 
per. l'esportazione che per l’impor- 
tazione: di conseguenza a meno che 
non si pensi che lo Stato possa ce- 
dere a cento quello.che poi si impe» 
gni di ricomprare a duecento» il far 
re affidamento su manoyre valuta- 
rie per il riequilibrio dei nostri co- 


E° il problema di fondo che va 
affrontato se si vuole raggiungere lo 
scopo che dovrebbe essere comune 
a tutti i partiti, quello di elevare 
il tenore di vita del popolo italiano 
e di vincere la consorrenza interna» 
zionale. 


Un esame comparato dei prezzi 
internazionali fa venire i brividi: 
salvo per casi particolari di produ- 
zioni artigianali 0 quasi artigianali, 
il rapporto tra i prezzi nostri e quel. 
li esteri è quasi sempre a nostro 
svanlaggio, con punte che arrivano 
n dieci quindici volte il prezzo dei 
prodotti stranieri similari. 

Le conseguenze di questo stato di 
cose sono drammatiche: all’interno 
il potere d'acquisto dei consumato: 
ri, cioè di tutte le classi socinli, è al 
di sotto del limite di sopportazio» 
ne, verso l’estero il mancato. collo= 
camento dei nostri prodotti ci pre» 
clude quell’afflusso di valute che è 
indispensabile per il rifornimento 
delle materie prime che non ab- 
biamo. 


Se ad esempio per fare una pen» 
tola in America bastano due ore 
lavorative, in Italia ce ne vogliono 
sei, il che significa che, a parità di 
salario, l'operaio. americano potrà 
comprare (re pentole di fronte all’i- 
taliano che ne potrà comprare una 
sola. E quello che è detto per la 
pentola vale per tuito e per tutti. 


Quali le cause? Se le domandate 
all’estrema sinistra vi diranno che 
vanno ricercate nella sfrenata specu- 
lazione delle classi capitaliste, se lo 
domandate all’estrema destra vi di. 
ranno che vanno ricercate nei salari 
eccessivi, l'esperto vi dirà che tnito 
dipende dagli impianti antiquati, 
il tecnico dall’eccessivo carico dei 
contributi assicurativi, il capo indu» 
stria dal minor rendimento lavorati- 
vo. Il guaio si è che hanno ragione 
tutti; il costo del lavoro, propozzio- 
nato al rendimento tecnico moder- 
no, è divenuto eccessivo in Italia e 
purtroppo i più danneggiati da que- 
sto fatto sono i lavoratori stessi nel- 
Ja loro triste condizione di coneu- 
matori più modesti. 

Nè si obbietti, come tante volte si 
sente ripetere, che l’esuberanza del- 
Ja mano d'opera ci costringe ad 
impiegare dieci opecai dove ne ba- 
sterebbero cinque: se si diminuisco- 
no della‘metà i costi della produ- 
zione» fermi restanto i salari, il con- 
sumo raddoppierà trascinandosi die. 
tro la produzione e con essa la ma- 
no d'opera impiegata. Se, per un 
miracolo, il popolo italiano potesse 
di colpo consumare quello che con- 
suma il nopolo americano come ve. 
stiario, automobili, attrezzi domesti. 
ci, generi alimentari, le nostre indu- 
strie, per far fronte al solo fabbieo- 
gno del mercato interno» . dovreb- 
bero lavorare invece di sei o otto, 
ventiquattro ore «u ventiquatiro è 
noi avremmo deficienza ‘i mano 
d’opera invece di due milioni e più 
di disoccupati. 

La materia è troppo ardua e com- 
plessa perchè si possa sognare di 
esaurirla in un articolo; regione per 
regione, settore per settore le cause 
andrebbero studiate con cura estre- 
ma una per una al fine di trovarne 
i rimedi; in questa sede è solo un 
pressante appello vhe può essere ri- 
volto al Governo: ci si renda conto 
della gravità del problema e lo si 
metta all’ordine del giorno: si riu- 
Riscano i Ministri competenti, i da- 
tori di lavoro ed i lavoratori della 
terra e dell’industria e si affronti 
con tutta la possibile energia e com- 
petenza il problema di come si pos. 
sa, produrre a minor prezzo: tutti 
ne saranno grati, ma specialmente i 
meno abbienti. 

ENZO STORONE 


ROMA, 


per far ritorno a Washington, ha 
concesso al «Giornale d'Italia» una 
intervista in cui ha illustrato i 
motivi della sua venuta a Roma e 
l'oggetto dei colloqui e dei contatti 
avuti con i rappresentanti del Go- 
verno, 

«Le ragioni della mia venuta a 
Roma — ha detto Tarchiani — ri- 
spondono alla necessità di avere 
uno scambio d'idee con il Ministro 
Sforza ‘e con gli uomini di Stato 
italiani onde informarli dell’atteg- 
giamento del Dipartimento di Sta- 
to americano nei confronti dell'Ita- 
lia riguardo ai vari problemi di 
interesse vitale, quali le colonie, 
Trieste, il piano Marshall, il Tratta- 
to di pace e la flotta. 1 miei incon- 
tri col Ministro Sforza sono. stati 
utilissimi e in ogni senso incorag- 
gianti per lopera di affermazione 
e di difesa degli interessi italiani. 
La questione di Trieste è posta in 
modo chiaro e definitivo, Non vi è 
altra soluzione compatibile con la 
pace e gli interessi italiani e col 
formale inpegno preso da Stati 
Uniti, Inghilterra e Francia, Conti 
nuerò a Washington la mia opera 
per sollecitare la soluzione rapida 
di questo vitale problema. Il Go- 
verno italiano non accetterà com- 
promessi e si atterrà alle precise 
dichiarazioni delle tre Potenze oc- 
cidentali», 

Per. quanto riguarda l'E.R.P. lo 
Ambasciatore ha detto che anche 
su questo argomento ha avuto dei 
colloqui e delle riunioni con gli 
Uomini di Stato italiani. Egli ha 
assicurato che non sono previste 
riduzioni da parte dell'’amministra- 
tore del piano E.R.P., Hoffmann, 
secondo le sue stesse dichiarazioni. 
«Però non si farà di più di quello 
previsto — ha aggiunto Tarchiani 
+= poichè non bisogna dimenticare 
che ogni cittadino americano è tas- 
sato da un contributo medio di 250 
dollari per VE.R.P. E' chiaro che 
ogni altro aumento richiederebbe 
altri sacrifici alla. generosità già 
provata del popolo ainericano». 

Nei riguardi del problema colo- 
niale Tarchiani ha detto: «La solu- 


‘zione del problema è legata attual: 


mente anche allo svilubpo degli av- 
venimenti in Palestina, data la 
complessa politica che fanno gli 
Stati firmatari del nostro Trattato 
di pace rispetto al mondo arabo. Il 
Presidente ‘Truman, il generale 
Marshali e altri uomini di Governo 
americani, durante gli ultimi in- 
contri avuti con loro, mi hanno ri- 
confermata la loro volontà di con- 
tribuire alla rinascita dell’Italia an: 
che in questo campo, Il Presidente 
Truman mi ha dichiarato, espri- 
mendo così il pensiero del Gover- 
no e del popolo americano: «Sap- 
pia il popolo italiano che siamo 
lieti di collaborare co) tti i mez- 
zi a nostra d sposizi con ani- 
mo fraterno, ‘ar l'Italia il 
posto che le competi. fra le Nazio- 
ni per la sua pro: tà e per la 
sua pace tra le genti». Dopo queste 


MA, 26 —- L'Ambasciatore precise assicurazioni ritengo che 
Tarchiani, in procinto di partire | Ja posizione del popolo italiano mi- 


gliorerà con un ritmo rapido e 
costante. Continuerò a Washington 
— ha’ concluso l’Ambasciatore — 
la mia opera di coordinatore fra 
i nostri vitali interessi di ricostru- 
zione e di ripresa con i propositi 
americani per lo sviluppo e il po- 
tenziamento dell'Europa occiden- 
tale». 

pu Presidente del Consiglio ha 
ricevuto stasera al Viminale l’Am- 
basciatore degli Stati Uniti, Dunn. 
Questa è la prima visita che l’Am- 
basciatore Dunn ha fatto al Presì- 
dente del Consiglio dopo le elezio- 
ni, L'on. De Gasperi ha avuto con 
il rappresentante americano un am- 
pio scambio di idee sui problemi 
che interessano l'Italia e gli Stati 
Uniti, 

Successivamente il Presidente del 
Consiglio ha ricevuto l'Ambascia- 
tore di Francia a Roma. Anche 


L'azione del Governo per il Territorio Libero 


TARCHIANI SOLLECITERA' 
UNA RAPIDA SOLUZIONE 


Dichiarazioni alla vigilia del ritorno a Washington 


lAmbasciatore francese era la pri- 
ma volta che veniva ricevuto dal- 
l’on. De Gasperi dopo il 18 aprile. 
Nel corso del colloquio è stato com- 
piuto un ampio giro d'orizzonte 
dell'attuale situazione politica e in 
particolare dei rapporti italo-fran- 
cesì. 

Palazzo Chigi. ha smentito Ie no- 
tizie apparse sulla stampa. secon- 
do cui il Ministro degli Esteri a- 
vrébbe chiesto alle quattro grandi 
Potenze la revisione delle clausole 
militari del Trattato di pace in mo- 
do da permettere all'Italia la dife- 
sa delle proprie frontiere, AI Mi. 
nistero degli Esteri. si sottolinea 
che il Governo ha sempre presente 
il problema della progressiva. revi. 
sione del Trattato di pace in tutte 
le sue clausole più onerose. Tutta- 
via nessuna nota è stata presenta- 
ta e nessun passo propriamente 
detto è stato compiuto per la revi- 
sione delle clausole militari. 


Marshall e i rapporti con Mosca 


IL TRATTATO AUSTRIACO 
sarà il banco di prova 


WASHINGTON, 26 — Marshall 
ha dichiarato oggi, nel corso della 
sua conferenza stampa, che il fu- 
f$uro corso. dei negoziati per dI 
trattato, austriaco costituirà. «il 
banco di prova della volontà di 
cooperazione da. parle sovieticaò, 
Egli ha aggiunto che il solo «giu- 
stificato motivo» per la ripresa dei 
negoziati per il trattato sarebbe 
dato dal rigetto delle rivendicazio- 
ni jugoslave sul territorio della 
Carinzia meridionale e della Stiria 
6 sulle riparazioni per il valore di 
150' milioni di dollari, che l'Austria 
dovrebbe pagare. 

Il Ministro ha poi annunciato che 
gli Stati Uriti hanno ufficialmen- 
t4 proposto alla Granbretagna, al 
la Francia ed alla Russia, che la 
conferenza per la navigazione in- 
ternazionale sul Danubio venga 
riaperta a Belgrado.il 30 luglio. 


A Londra, oggi il Ministro Bevin 
ha dichiarato ai Comuni che è 
ancora troppo presto per invitare 
l’Italia a partecipare al Patto di 
Bruxelles, dato che il nuovo Go- 
verno italiano è stato appena co- 
stituito e che è necessario dare al 
Parlamento italiano il tempo di 
pronunciarsi in proposito. Bevin ha 
poi respinto il suggerimento del ge- 
putato criptocomunista Mills (quel. 
lo del «nennigramma») per dare i 
nizio a conversazioni bilaterali con 
l'Unione Sovietica sulle questioni 
di palitica estera attualmente in 
sospeso, 


In Finlandia è tornata a regnare la calma 


Risolta in famiglia la crisi 
con Herta Kusinen al Governo 


La moglie del Ministro degli Interni uscente - la 
“passionaria,, finlandese - nominata Ministro sen: 


za portafoglio: i 


HELSINKI, 26 — La orisi è fi- 
nalmente risolta in Finlandia. E, 
come quando si concìusero le trat= 
tative per il patto di mutua allean- 
za con la Russia, è difficile stabi- 
lira se la soluzione va @ vantaggio 
dell'Occidente oppure dell'Oriente. 
Resta tuttavia la sensazione di 
aver evitato un .grosso pericolo, 
quello della sovietizzazione imme- 
diata del Paese. 

La formula di compromesso adot- 
tata da Paasikivi per sciogliere lo 
intricato problema della sostituzio- 
ne di Leino al Ministero degli In- 
terni, non è stata gran che origi- 


ta lascia il Dicastero dell'Assìsten- 
za sdciale al comunista Peltonen. 

Probabilmente, se Paasikivi si 
fosse fermato qui, nulla «avrebbe 
salvato îl Paese da una nuova @ 
forse più intensa campagna. di 
scioperi, di minacce e di agitazio- 
ni. Ma Paasikivi aggiunge alla te- 
stardaggine propria dei popoli nor- 
dici un pizzico di buon senso e, per 
evitare appunto un disastro sul ti- 
po di quello cecoslovacca, alla cone 
ferma di Kilpi, pillola amara per 
i comunisti, ha aggiunto il dolce 
che consiste nella nomina di Herta 
Kusinen a Ministro senza portafo- 


to:P | glo, i È 
ciato ne i cd FONolo tea Herta. Kusinen non è solo la 
; ni spassionaria» finlandese: a tale 


nisti, Eino Kilpi, Ministro ad in- 
terim degl Interni dopo Pestro- 
missione di Leino, viene nominato 
definitivamente a tale carica; il po- 
sto tenuto precedentemente da Kil- 
Di, e cioè il Ministero dell'Educa- 
zione, viene assunto da un agrario, 
Lehnart Heljas, il quale a sua vol- 


pregevole qualifica unisce amche il 
vantaggio di essere la moglie di 
Leino, iîl «casus belli» della crisi. 
Pdasikivi si è dunque dimostrato 


la maniera migliore per far tacere 
Mosca e le sudcursali sovietiche în 
Finlandia; difatti stasera i mem- 


nol = bri più autorevoli del partito co- 


munista, pur dichiarandosi mon 
completamente soddisfatti del mo- 
do con cui la crisi era stata com- 


Segni d’incertezza in campo arabo 
malgrado il rifiuto di cessare il fuoco 


posta, hanno ordinato immediata- 
mente ai loro aderenti la cessagio- 
ne delle ostilità e le poche migliaia 
di lavoratori che ancora si agita- 
vano «per esprimere la spontanea 
indignazione delle masse» si sono 
quietante come d'incanto. Appresza- 
menti sulla moralità, sull'onestà e 
sugli antenati di Paasikivi non :so- 
no stati più fatti e la calma più 
sovrana è ritornata a regnare nel 
Paesa, 

C'è chi afferma — sostenendo 
con ciò la tesi della psicologia di 
cui ha dato prova Paasikivi — che 
il nome di Herta Kusinen sia siato 
quello che ha posto la parola afi- 


un accorto psicologo mel scegliere: 


comunisti sospendono le agitazioni 


pochi a ritenere che, dopo la serie 
di brutte figure collezionate nel 
corso della crisi, dovrebbe dimet- 
tersi. Ma non le darà, si ‘ritiene, 
appunto perchè è ambizioso e im- 
politico. E anche Kilpi, il nuovo 
Ministro degli Interni, non ha guu- 
dagnato molto in prestigio. negli 
ultimi giorni. Inviso ai conservato- 
ri perchè comunista 0 almeno sim- 
patizzante, inviso ai comunisti per- 
chè non conformista e perchè ave- 
va preso il posto di Leino, Kilpi 
s'è trovato in una situazione non 
certo invidiabile, Ha tentennato 
qualche volta, oggi si è ripreso ed 
ha accettato di rimanere in carica 
«perchè era il solo modo di com- 
porre la crisi». Questo ha detto 
Kilpi alla stampa. Poi, interrogato 
sulle misure che intendeva adotta- 
re nella sua nuova mansione, ha 
dichiarato candidamente: «Franca- 
mente nan lo so. Durante i quat 
tro giorni in cui ho retto provvi- 
soriamente il Ministero degli In- 
terni non ho avuto neppure il tem- 
po di recarmicisi. Sinora non ho 
dicuna idea sui doveri che mi in- 
combono». Sconcertante sincerità, 


Si è chiuso a Zurigo 


il Congresso del liberalismo 

ZURIGO, 26 — Si è, chiuso ieri 
a Zurigo il secondo Congresso mon- 
diale del liberalismo. Le inozione 
finale adottata richiama le conclu- 
sioni del primo Congresso tenuto 
a Oxford nell'aprile dell’anno. scor- 
so e riafferma i principi fondamen- 
tali del liberalismo. Nell'ora attua- 
le — dichiara la mozione — è sem- 
pre più evidente che il mondo si 
dirige ancora una volta, verso la 


A Gerusalemme la lotta infuria sempre più violenta 


NEW YORK, 26 — Il Consiglio 
di sicurezza si è riunito questa se- 
ra a Lake Success per riprendere 
in esame la questione palestinese. 

Ha preso la parola il delegato 
egiziano, il quale ha annunciato 
che il suo Governo respinge l’ordi- 
ne di cessazione del fuoco impar- 
tito dal Consiglio di sicurezza per- 
chè detto ordine non impedirebbe 
la distruzione degli impianti mili 
tari arabi da parte «dei terrdristi 
sionisti» e indebolirebbe le ‘posi 
zioni conquistate dagli arabi in Pa- 
lestina. Il delegato egiziano ha ag- 
giunto che il Governo di Re Fa- 
tuk è però disposto ad accettare 
Un'ordine di cessazione del fuoco 
che non sia contrario ai voti della 
maggioranza della popolazione pa- 
lestinese, 

E' stata data quindi lettura di un 
comunicato del Segretario genera- 
le della Lega araba, Agan Pascià, 
in cui si annuncia che la Lega re- 
spinge anch'essa l’ordine di ces 
sazione del fuoco. la cui esecuzio- 
ne non garantirebbe nè la sicurez- 
za delle popolazioni arabe della 
Palestina nè quella degli eserciti 
arabi. Il comunicato aggiunge pe- 
raltro ‘che il comitato politico della 
Lega:è disposto a studiare nel ter- 
mine di 48 ore ogni suggerimento 


del Consiglio di sicurezza atto a 
rendere possibile la soluzione del 
problema palestinese. 


gni che l'Inghilterra ha ‘assunto 
verso LPONUÙ». 
In ciò vi è una minaccia impli- 


"tutti gli Stati che partecipano | cita. per gli Stati arabi: niente ri- 


alla lotta contro gli ebrei, meno la 
"lransgiordania, avevano però in 
precedenza comunicato Ja loro in- 
tenzione di respingere la proposta 
di tregua se non venivano accet- 
tate le solite condizioni e cioè: la 
revoca della partizione della Pale- 
sti scioglimento. dell'esercitò. Le- 
braico, proibizione dell’immigrazio» 
ne ebraica nella Terra Santa. 

Il nuovo e più moderato atteg- 
giamento della Lega di fronte al- 
l’ultimatum dell'ONU deve attri- 
buirsi, a quanto affermano gli an» 
bienti vicini al Consiglio di sicurez- 
za, a pressioni da parte della Trans- 
giordania e del Segretario della. 
Lega Azzam Pascià, il quale era 
giunto improvvisamente nel pome- 
riggio di oggi al Cairo dopo aver 
conferito con tutti i capi arabi. Si 
dichiara, a questo proposito, che 
Re Abdullah deve aver cercato di 
moderare l’'intransigenza dei suoi 
colleghi citando le parole pronun= 
ciate oggi ai Comuni dal Ministro 
Bevin, sulla questione palestinese. 
Bevin ha detto: «Gli impegni del 
l'Inghilterra verso la Transgiorda- 
nia cesseranno solo se si dimostre- 
ranno incompatibili con gli impe- 


fornimenti militari, niente collabo- 
razione di ufficiali inglesi, niente 
assistenza se voi respingete cate- 
goricamente l'appello del Consiglio 
di sicurezza. 

Se.a ciò si aggiungono le ormai 
note tendenze pacifiste di Abdul» 
Tahashe, malgrado le sue feroci di 
chiarazioni pubbliche, non ha mai 
lanciato le sue truppe regolari oltre 
i confini della regione assegnata 
agli arabi dal progetto di partizio- 
ne, si ha un quadro abbastanza 
esatto di come si siano improvvi- 
samente mutate le direttive nel 
campo degli arabi. 

Gli ultimi dispacci da Gerusa- 
‘lemme recano che la lotta infuria 
più violenta che mai nella città. 
Reparti arabi assediano una gran. 
de sinagoga nella città vecchia e 
hanno trasmesso un ultimatum a- 
gl' assediati, minacciando di farli 
saltare in aria se non si arvende- 
ranno, La pressione araba è di- 
minuita soltanto nella parte set- 
tentrionale della città, come rife- 
riscono fonti ebraiche. Le forze 
impegnate in quel settoro si sta- 
rebbero trasferendo a Latrun sulla 
strada da Gerusalemme a Tel Aviv, 


ROMA, 26 — Il Consiglio dei Mi- 
nistri del sesto Gabmetto De Ga- 
speri si € riunito stamane per la 
prima volta. L'on. De Gasperi ri 
volgendo il suo saluto ai colleghi, 
ha rilevato che durante le tratta- 
tive per ill rimpasto, egli aveva 
avuto come Meta l’esigenza della 
stabilità del Governo, che è sentita 
ed avvertita in tutto il Paese. E 
tale esigenza $ stata soddisfatta 
con la formazione dell'attuale com- 
pagine governativa, che gode cer- 
tamente. la fiducia della grandissi- 
ma maggioranza degli italiani. 

Il Consiglio ha quindi proceduto 
alla conferma e nomina dei seguen- 
è Sottosegretari: Presidenza, An- 
dreotti (d.c.); Esteri, Brusasca ({d. 
c.); Interni, Marazza (d.c.); Tesoro, 
Malvestiti (d.c.); Finanze, Castelli 
{d.c.) e Bellavista (lib.); Industria 
e Commercio, Cavalli (d.c.); Giu- 
stizia, Cassiani (die.); ‘Trasporti, 
Mattarella (u.c.); Poste e Telecomu- 
nicazioni, De Palma (d.c.); Agricol- 
tura, Canevari (socialdemocratico) 
e Colombo. (d.c.); Difesa, Meda e 
Rodinò (d.c.) e Malintoppi (repub- 
blicano); Pubblica Istruzione, Per- 
rone Cavano (liberale); Commercio 
estero, Bulloni (d.c.); Lavoro e Pre- 
videnza sociale, La Pira (d.c.); Ma- 
rina mercantile, Salerno (socialde- 
mocratico); Lavori Pubblici, Ca- 
mangi (repubblicano); Reduci, Mar- 
tino (d.c.); Italiani all’estero, Mo- 
ro (d.c.); Danni di guerra, Cifal 
di (liberale); Pensioni di guerra, 
Vigorelli (socialdemocratico). I Sot- 
tosegretari. dî nuova nomina am- 
montano così a 14, 

Successivamente De Gasperi ha co- 
municato al Consiglio la traccia 
che seguirà nell’esporre alla Came- 
ra il programma governativo, che 
non sarà molto dettagliata ma in- 
vestirà a grandi linee i problemi 
essenziali della politica italiana, so- 
prattutto per quanto riguarda lE. 
R.P. e l'utilizzazione del Fondo lire 
a vantaggio del Mezzogiorno, E' sul 
Mezzogiorno infatti che la 'direzio- 
ne del partito comunista punta per 
dare sostanza alla sua opposizione 
al Governo. 

Questa opposizione si delinea già 
nei suoi due aspetti: quello legali- 
tario, di cui è manovratore il cau- 
sidico on. Terracini, che cerca di 
mettere in rilievo tutti gli eventua- 
li errori costituzionali del Gover- 


no, e quello di masse, che ha come 
priricipale artefice l'on. Sereni, il 
quale presiederà il 13 giugno una 
grande adunata: popolare a Napoli, 
in cui verrà ‘accusato il Governo di 
non aver fatto nulla per il. Mezzo= 
giorno, 


SDEGNO DI TOGLIATTI 


per un documento americano 


ROMA, 26 — L’on, Togliatti ha 
rivolto un’interrogazione al. Presi 
dente del Consiglio e al Ministro 
degli Esteri per conoscera se in- 
tendono o no protestare, in noms 
della dignità nazionale, presso il 
Governo degli Stati Uniti per il 
fatto che la Sottocommissione per 
gli Affari Esteri della Camera dei 
Rappresentanti ha. pubblicato, in 
un documento ufficiale, un elenco 
di 40 cittadini italiani, accompa- 
gnato da un giudizio nei loro con- 
fronti, chg contiene apprezzamen- 
ti offensivi al lero onore. Togliatti 
ritiene tale pubblicazione «un i- 


nammissibile intervento negli af- 
fari interni del nostro. Paese». 
L'elenco a cui accenna Togliatti 
comprende + seguenti nomi di diri- 
genti comunisti italiani, che la Sot- 
tocommissione americana ha indi 
cate come rivoluzionari professio- 
nisti ai quali Lenin ha consegnato 
la torcia della rivoluzione mondia- 
le: Giuseppe Alberganti, Luigi Al- 
legato, Giorgio Amendola, Ilio Ba- 
rontini, Adele Bei, Enrico Berlin- 
guer, Renato Bitossi, Arrigo Bol. 
arini, Ilio Bosi. Arturo Colombi, 
Edoardo D'Onofrio, Giuseppe Di 
Vittorio, Ruggero Grieco, Fausto 
Gullo, Francesco Leone, Girolamo 
Lì Causi, Luigi Longo, Umberto 
Massola, Mario Montagnana, Rita 
Montagnana Togliatti, Giuseppe 
Mon!albano, Vincenzo Moscatelli, 
Eugenio Musolino, Celeste Negar- 
ville, Teresa Noce Longo, Agostino 
Novella, Giancarlo Pajetta, Giu- 
liano Pajetta, Giacemo Pellegrini, 
Antonio Pesenti, Eugenio Reale, 
Giuseppe Rossì, Giovanni Roveda, 
Mauro Scoccimarro, Francesco 


Scotti, Pietro Secchia, Emilio Se- 


al centro dei programma governativo 


La nomina di quattordici nuovi Sottosegretari di Stato 


reni, Velio Spano, Umberto Terra. 
cioi, Palmiro Togliatti. 


Gli ciuti dell’ ERP 
EINAUDI A TRUMAN 


per l’arrivo della prima nave 


ROMA, 26 — Il Presidente della 
Repubblica ha ‘inviato al Presiden- 
tè degli Stati Uniti, Harry Truman, 
il seguente telegramma: «In occa- 
sione dell'arrivo della prima nave 
recante gli aiuti assegnati all’Ita- 
lia in base all’E.R.P.,, desidero e- 
sprimere a Lei, signor Presidente, 
ed alla‘ grande democrazia nord- 
americana, la gratitudine del popo: 
lo italiano. Sono convinto che il ge- 
‘neroso aiuto degli Stati Uniti tro- 
verà in Italia piena rispondenza nel 
lavoro italiano, accelerando la na- 
stra. ricostruzione nazionale nel 
quadro dell’auspicata cooperazione 
economica europea. Voglia al tem- 
po stesso accogliere; signor Presi 
dente, l’espressione dei miei miglio- 
ri sentimenti. Einaudi», 


1 Ministri nuovi e quelli che nel sesto Gabinetto De Gasperi hinino cambiato Dicastero: il primo a sinistra è Il 
democristiano Piccioni, Vicepresidente; Vanoni, dello stesso partito, Ministro delle Finanze, è il secondo; seguono 
il Iiberale Giovannini, Ministro senza portafoglio; l'indipendente sen. Porzio, l’illustre avvoento napoletano no- 
minato Vicepresidente; dietro a lui è Polla, democri:tiano, Ministro del Tesoro; al centro il Ministro senza por- 
tafoglio Tremelloni, socialista, col suo pizzetto caratteristico; poi De t&asperi, Dietro a De Gasperi, Pacciardi, 
passato dalla Vicepresidenza alla Difesa, e il democristiano Iervolino (Poste e Telecomunicazioni), e ancora il 
socialista Ivan Matteo Lombardo (Industria e Commercio); penultimo è Andreotti, îl giovane Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, ed infine il leader socialista Saragat, Vicepresidento e Ministro della Marina Mercantile 


dove sono in corso violentissimi 
scontri, ‘lale località, secondo un 
comunicato arabo, è stata. occupa- 
ta già nella giornata di igri, dopo 
un combattimento durato 24 ore e 
durante il quale 800 ebrei sono 
stati uccisi, 

£j ritiene che gli ebrei abbiano 
abbandonato ogni speranza di li- 
berare le loro forze accerchiate 
nella parte vecchia di Gerusalem- 
me, che è ormai quasi completa- 
menle distrutta, Gli arabi hanno 
respinto una richiesta di cessazione 
del fuoco allo scopo di evacuare 
donne e bambini dalla città vec- 
chia, che viene continuamente mar 
tellata dall’artiglieria, L'ultima sac- 
ca ebraica è stata divisa in due e 
i capi arabi si dimostrano ottimi. 
sti sull’esito finale della battaglia. 
Circa una ventina di ebrei votati 
alla merte resiste tuttora accanita- 
mente nel monastero di Notre Da- 
me, contro il quale i cannoni arabi 
continuano a sparare a zero, 

I bombardieri egiziani erano scor- 
tati da numerosi apparecchi da cac- 
cia. Le truppe egiziane hanno inve- 
ce‘occupato il villaggio di Dar Sue- 
dan lungo la strada Gaza - Tel Aviv 
e hanno in tal modo tagliato agli 
ebrei le comunicazioni stradali con 
le (colonie della Palestina meridio- 
nale. In tale azione sono stati cat- 
turati 1500 prigionieri. La contrae- 
rea egiziana ha abbattuto due ap- 
parecchi sionisti a Deir Haim. Una 
dichiarazione ufficiale diramata ie- 
ri dal Cairo afferma che sono stati 
arrestati presso Gaza due ebrei, i 
quali erano stati incaricati di in- 
fettare con microbi del tifo e della 
dissenteria ì pozzi d'acqua potabile. 


SENZA TESTIMONI 


le elezioni cecoslovacche 


PRAGA, 26 — I giornalisti este- 
ri non avranno accesso alle sezioni 
elettorali durante le elezioni. che 
si svolgeranno in Cecoslovaechia 
domenica prossima. Così ha dispo- 
sto oggi il Ministero degli Inter- 
ni cecoslovacco. L'Associazione del- 
la stampa estera ha immediata 
mente protestato. 

Si prevede che l'affluenza alle 
urne sarà altissima perchè severe 
sanzioni sono state comminate 
contro coloro che sj asterranno dal 
voto. Le sanzioni prevedono una 
ammenda di 10 mila corone oppure 
un mese di carcere, L'unica lista 
presentata è quella governativa e 
gli elettori avranno perciò solo la 
alternativa di votare questa lista 
o di deporre scheda bianca. 


SITE EIA 


Smentite a Praga le voci 


di una malattia di Benes| 


LONDRA, 26 — Una fonte ceco- 
slovacca ha reso noto oggi che il 
Presidente della ‘Repubblica, E- 
duardo Benes, è gravemente am- 
malato e non si hanno speranze 
che possa guarire, Secondo la me- 
desima fonte, Benes ha sofferto 
recentemente di due attacchi di 
paralisi. i 

‘A Praga le voci della grave ma- 
lattia di Benes sono state peraltro 
nettamente smentite stasera dal 
Cancelliere dell'ufficio del Presiden- 
te, Benes non stava bene in questi 
ultimi tempi, ma non vi sarebbe 
stato alcun cambiamento nelle sue 
condizioni di salute da un mese a 
questa parte, 


catastrofe per avere abbandonato 
questi principi. Nell'affrontare il 
problema europeo, convinto che so- 
lo mediante la sua unità l'Europa 
può assicurare la salvezza politica 
ed economica dei propri abitanti, 
il Congresso è persuaso delle neces- 
sità di sopprimere le barriere: eco- 
nomiche ‘in Europa. Il Congresso 
loda gli sforzi verso l’unificazione 
europea compiuti da taluni Gover- 
ni e in particolare dei firmatari del 
Patto di Bruxelles, e, appoggia sen- 
za riserve i lavori e i voti della 
Conferenza: dell'Aja. 


ne» alle agitazioni della massa: sol- 
leticata nel suo orgogho e mella 
sua ambizione per la non prevista 
nomina a Ministro, che la pone di 
fianco alla sua diretta collega An- 
na Pauker, Ministro degli Esteri 
romeno, essa avrebbe fatto pesare 
la sua autorità sul marito. Pautori- 
tà che le deriva dal fatto di essere 
la figlia di quel Kusinen che a Mo- 
sca è l’eminenza, grigia di Stalin 
per gli affari -finlandesi. 

Ma forse è un po’ ingenuo pene 
sare che la subitaneo accettazione 
del dolce Diktat presidenziale da 
parte dea moglie di Leno sia una 
semplice risultante dell'orgoglio ei 
dell'ambizione di questa donna. Se 


. . 
Paasikivi ha giocato una carta lei È 

buona, Herta Kusinen ne deve ave- Ca atori 

re in serbo una più buona ancora. 5 

Con la nomina di oggi, Herta Ku- d assalto 


sinen viene comunque a trovarsi “ A x 
avvantaggiata e forse in condizione Ri SE si in 
d’accrescere quel certo fascino — differenza di quanto avviene for. 
di natura politica, s'intende — che malmente nei Paesi occidentali, la 
essa gode sulle folle comuniste; e Federazione russa ha disposto che 
non è da dubitare che di ciò ella gli incontri si svolgano non solo 
non se ne serva adeguatamente in le domeniche ma tutti i giorni fe- 
un futuro che potrebbe essere non Fee) RI a e ee Ea 
troppo lontano, per esempio all'e- ; e 
poca delle elezioni politiche che sil © RITROVATA LA SALMA 
svolgeranno in settembre. — La salma dell'attore Otello Zago, 
O piuttosto tutto è finito così della Compagnia di Memo Benas. 
semplicemente perchè Mosca non si, scomparso dopo ‘essersi recato 
giudicò: conveniente ‘arrischiare inj el Lido dì Venezia per fare un ba- 
questo momento una carta alla. Sai è PELI Rn i SL de 
Gottwald? Per il momento, comun- E iRERIa Wi sato SR 
que, il pericolo imminente sembra è affogato per un malore che lo 
scongiurato e negli animi di tutti aveva colto improvvisamente, men- 
9 i. 3; 
i finlandesi è tornato a spirare a tre faceva il bagno. 
venticello dell’ottimismo. Tutti so- a 
no ottimisti, a cominciare dai con- ic) Di CSO ENO 
servatori, per finire ai socialisti ds rativi le 
moderati, I comunisti non si pro- tannici sono stati sospesi dalle 10- 


da 5 ro cariche in seguito ella deeisio. 
numciano: hanno accettato il fatto ne del Governo di allontanare colo. 
compiuto in cuor Toro ne devono 


4 ro che siano legati ai partiti comu. 
esser felicissimi — ed hanno ri nista o fascista dalle cariche di 
preso a lavorare. importanza nella difesa e nella si. 
In questa «crisi al rallentatore» curezza dello Stato. 
tuttavia. c'è stato chi ha perduto|© EPURAZIONE IN AUSTRIA 
parecchio di prestigio. Mauno Pek-| Il Ministro degli Interni austriaco 
Kala per esempio, il Capo del Go-| ha dichiarato che una profonda e- 
verno che è stato praticamente purazione è stata compiuta nel ram. 
ignorato da Paasikivi nelle consul ii Sa ar IR Li 
di tà $ iti i vi i là gli elementi sospe! i essere ai 
SEI COMENAIOE pai tenta: getti all'influenza comunista. Il 
till 1 \soruziona (57 Sepa provvedimento fa parte di un pia. 
«no Pekkala è una figura ormai in no organico di eliminazione dalla 
‘declino a Helsinki} lo definiscono 
ambizioso e impolitico. Non sono 


amministrazione statale di tufti i 
funzionari comunisti. 


UN “CASO GRAZIOSI,, MANCATO NEL VENETO 


Dopo tre giorni confessa 
di aver ucciso la moglie 


ROVIGO, 26 — Una tragedia si 
svolgeva lunedì all'alba nella fra- 
zione di Gavello. Nella casa dello 
agricoltore Attilio Rizzo echeggia- 
va sinistramente un colpo d'arma 
da fucco, al quale facevano seg 
to fiochi lamenti di donna. I pri 
mi accorsi trovavano la moglie del 
Rizzo, Olga Capato, di 37 anni, di- 
stesa sul letto, in una larga pozza 
di sangue, con una ferita di rivol- 
tella alla tempia sinistra. Sull’a- 
vambraccio sinistro della disgra- 
ziala, che cessava di vivere qual 
che tempo dopo tra le braccia del 
medico del paese, era stata rinve 
nuta una pistola di fabbricazione 
spagnola, Il marito dichiarava con- 
citatamente che la Capato, ceden- 


do ad una crisi di nervi, si era sui 
cidata, ma la rivoltella, collocata 
alla sinistra della povera donna, 
stava a dimostrare che essa, unica 
non mancina nella famiglia, non 
avrebbe potuto ferirsi di propria 
mano, 

I carabinieri fermavano imme- 
diatamente il Rizzo, anche perchè 
era risultato che egli, da qualche 
tempo ìn relazione con una vici- 
na di casa, la veniis:ttenne Marcel 
la Concon, rientrato in casa nel 
cuore della notte, reduce da un 
convegno con l’amante, aveva a- 
vuto un violentissimo alterco con 
la moglie, 


Il presunto uxoricida,. che veni- 
Va incarcerato unitamente alla a- 


— — 


mante, dopo ire giorni di ostinato 


BORSA DI MILANO 
Valori a reddito fisso: (In parentesi 
il corso del giorno precedente). Ren. 
dita 314% 83.10 (83.20), Rendita 5% 
94.60 (94.65), Redimbile 352% 76,70 


76.55), Redimibiie 5% 90.90 (90.25), 
B. Tesoro 1948 99.75 1), 


Azionari: Generali 12550 (12850), Ba- 
stogi 2155 (3240), Ras 4700 (4780), Can. 
toni 34000 (—), Olcese 40500 (41000), 
Cucirini 20500 (21400), Unione Maaoi 
fatture 133000 (125000), Lan. Rossi 9100 
i Fisae 1020 (1050), Cascami 7000 
7010), Fibre 2665 (2790), Snia 11650 


(11950), Finsider 1308 (1370), Ilva 335lcon una perdita di 100 unità. Nelle 
(344), Catini 323.50 (327), Ansaldo 410|xavigazioni le Lussino scendono a 6000. 


(415), Breda 535 (342) Bianchi 316 
(828), Isotta 107 (108), Fiat 422 (436), 


Sade 860 (901), Cieli 1940 (2040), Edi- ‘rigo 142,25, Londra 1976 


mutismo ed un drammatico con: 
fronto con la Concon, portato nel. 
la cella mortuaria, al cospetto del 
cadavere della Capato finiva que- 
sta séra per confessare il delitto. 
Ha narrato dj avere ucciso la mo- 
glie dopo un violento alterco, spa- 
randole a bruciapelo un colpo di 
pistola alla testa. Sollevatala del 
pavimento e. collocatala sul letto, 
poggiandole accanto alla mano si- 
nistra l'arma da fuoco, egli era 
sceso nel cortile’ per crearsi un 
alibi; fingendo poi di avere udi'o 
uno sparo risaliva in casa quando 
altri familiari erano già intorno 
alla moribonda. 

Il Rizzo è stato tradotto alle Car 
ceri di Rovigo, unitamente. alla 
amante, che è stata denunciata 
per complicità morale e istigazione 
al delitto. 


son 2985 (3055), Sip 1235 (1304), Viz. 
zola 3200 (3295), Meridelettrica 825 
(820), Terni 521 (539), Eridania 13000 
(13290), Anie 1800 (1830), Saffa 1245 
Italgas 48.50 (50), Rumianca 
250 (385), Burgo 3840 (8960), Ginori 
2790 (2770), Pirelli igliona 1315 (1350), 


BORSA DI TRIESTE 


Generali 12450 (12850), Assicuratrici 
1290 (1290), Ras 4600 (4700), C.R.D.A. 
807 (-—). Le Generali offerte scendono 
a 12450; le Assicuratrici trovano de- 
naro a 1230 e le Ras realizzano 4600 


Cambi 50%, New York 575.5/8, Zu 


Ù) 


cr Cic arie 


_CRONACA 


DELLA CITTA’ 


Due grossi problemi cittadini trattati dal Consiglio comunale 


Risolta la questione del (Castello 


preoccupazioni per le case di San Giovanni 


La gestione alfidata all'Azienda di Turismo - Vivace reazione a una 
richiesta delle autorità militari di interferire nell'assegnazione di alloggi 


Dopo tante polemiche, proposte e 
controproposte, la questione relativa 
alla gestione del Castello di San Giu- 
sto sembra ormai avviata ad una ra. 
Eionevole soluzione. I. Consiglio co. 
munale ha infatti approvato all'una 
nimità, nella sua seduta di ieri, la re. 
lazione della propria commissione am. 
ministrativa finanziaria, che accoglie, 
‘in linea di massima, la tesi dell’Azien- 
da Autonoma di Soggiorno e Turismo. 


Rilevato che già in una riunione 
svoltasi nel mese di gennaio, con la 
partecipazione del Presidente del Co. 
mune, era stata concordemente rico. 
nosciuta l'opportunità che l'Azienda 
provvedesse alla disdetta del contrat. 
to stipulato con il Consorzio degli e- 
sercenti, il presentatore della relazio- 
ne, cons. Cattelani, si è soffermato 
sulle gravi conseguenze derivate alla 
Azienda stessa dalla ritardata solu- 
2ione della vertenza, e soprattutto dal. 
la mancata ratifica della convenzione, 
che avrebbe dovuto regolare definiti 
vamente i suoi rapporti con l'ammini. 
strazione comunale. Tale convenzione, 
cui l'Azienda di Soggiorno e Turismo 
eveva già aderito, merita essere se 
&nalata per il carattere, estremamente 
NVantagzioso per il Comune, che ne 
informa i 13 articolî, Secondo lo sche. 
ma proposto, il Comune, proprietario 
èesclusìvo del Castello di San Giusto, 
tinnova la delega all'Azienda Autono 
ma di Soggiorno e Turismo per l'am. 
ministrazione e la, gestione dello stes. 
\so, perchè provveda ad organizzare in 
proprio, od in collaborazione con altri 
senti, manifestazioni a carattere arti. 
Etico, culturale, sportivo a ricreativo 
ed a mantenere in perfetta efficienza 
e migliorare la sua attrezzatura. L'A. 
zienda, sottoposta al controllo finan. 
2iario del Comune, continuerebbe inol- 
tre non soltanto a sostenere tutte le 
spese necessarie per ll funzionamento 
dei vari servizi al Castello, ma ad ac. 
collarsi le eventuali perdite derivanti 
dalla gestione, mettendo invece a di. 
sposizione del Comune qualsiasi utile. 

Questi i procedimenti della delicata 
Yertenza. Ora la commissione ammini. 
istrativa. finanziaria del Consiglio co. 
munale, scartata a priori, per eviden. 
ti considerazioni l'indole sociale, l'i- 
potesi di una gestione privata del Ca. 
stello, sì è trovata di fronte a tre so. 
Wuzioni: gestione comunale diretta, ge. 
stione dell'Azienda di Soggiorno, ge 
stione mista. Sconsigliabile la prima 
soluzione, per tre motivi: anzitutto la 
legge sulle municipalizzazioni non pre 
vede la possibilità per il Comune di 
assumere in propria regìa un servizio 
del genere, In secondo luogo il rischio 
finanziario, connesso con la gestione 
del Castello, impone l'adozione di una 
amministrazione elastica. e dotata di 
libertà di manovra non consentita ad 
un'amministrazione comunale, Gli e- 
sperimenti di gestione diretta, ellettua. 
ti nel passato, con il Comitato per il 
Giugno Triestino e per l’Estate Trie. 
Stina, non avevano dato risultati posi. 
tivi, Orientata perciò versa gli altri 
due tip! di gestione, sotto certi aspet. 
ti facilmente conciliabili, la. commis. 
sione ha concluso che la convenzione 
‘già approvata dall'Azienda di Turismo 
rappresenta l’optimum tra tutte le so- 
luzioni, solo che vi si aggiunga una 
disposizione del seguente tenore: «Il 
Presidente del Comune, coadiuvato da 
un Comitato di esperti da lui nomi. 
nati, su designazione del Consiglio co. 
munale, sovrintenderà a tutte le ma. 
mifestazioni da organizzarsi nel Ca. 
stello di San Giusto. Il parere di det. 
to Comitato, su tutte indistintamente 
le questioni connesse con la gestione 
del Castello di San Giusto, sarà vinco. 
Îlante per l'Azienda di Soggiorno e Tu. 
rismo e dovrà sempre essere richiesto 
preventivamente». Con ciò sarebbero 
rispettate anche le giuste esigenze di 
uno stretto controllo comunale, pro- 
spettate dal Presidente del Comune. 

Accogliendo le conclusioni di tale 
relazione, con un emendamento propo. 


‘ sto dal dott. Rinaldini circa Ja scaden. 


za della convenzione, il Consiglio co- 
munale ha così superato il punto mor. 
to più scabroso del complesso pro. 
blema. 

Accanto alle rose del Castello, non 
sono però mancate, nella seduta di 
fieri, le spine ormai fatali degli allog- 
gi. Insistendo sulla necessità di dare 
pronta realizzazione ei progetti ur. 
genti, indicati dal Consiglio in tema 
di abitazioni, igiene pubblica e scuo. 
la, îl cons. ing. Forti ha espresso le 


‘ proprie preoccupazioni circa le case 


popolari di San Giovanni, Un primo 
dotto, composto da una quarantina di 
‘appartamenti è stato infatti completa- 
to.da tempo: gli altri alloggi apparte. 
menti al medesimo gruppo di case po- 


| polari (comprendenti complessivamen- 


te 391 appartamenti e 7300 vani) sono 
in via di ultimazione. Perchè mai ello- 
ra non è stata più ccenvocata, da due 
settimane, la commissione per l'asse 
Enazione degli alloggi, ritardandone 
così la consegna agli aventi diritto? 
Il perchè lo ha rivelato il cons. ing. 
Wisintin, mettendo il dito su una pia- 
ga ancora ignota, seppure sospetta, Il 
IG.M.A., con propria lettera, ha recen. 
temente invitato il Comune a non ef- 
Hettuare alcuna assegnazione di allog- 
&ì. senza aver prima interpellato le 
&utorità militari, riservando inoltre al- 
la P. C. complessivamente un mumero 
di alloggi che sì aggira sul 50 per cen. 
to di quelli compresi nelle nuove case 
comunali. «In omaggio all'autonomia 
sempre più larga concessa ell’ammini. 
strazione civile», ha ironicamente com. 
mentato il Presidente del Consiglio 
avv. Forti. Naturalmente la disposi. 
zione del G.M.A. ha suscitato forte 
reazione tra i consiglieri, Il cona Cat. 
telani, tra la genera.,e approvazione, 
ha sostenuto la necessità di non te 
merne conto e di invitare la commis. 
sione per le assegnazioni a continuare 


"è suoi lavori. Dal canto suo, il cons, 


dott. Rinaldini ha prospettato l'oppor- 
tunità che il Presidente del Comune 
chieda un colloquio alle autorità mili. 
tari, per esprimere 11 disappunto del 
Consiglio, giustamente preoccupato di 
risolvere la gravissima crisi di abita 
zioni che affligge la città. 


Di una importante esigenza scolasti. 
ca, fino ed oggi trascurate, si è fatto 
portavoce, nella seduta di ieri, che è 
stata particolarmente interessante e 
‘movimentata, il cons. prof.  Sciolis. 
Si tratta della Scuola sorta nel rione 
di San Giacomo nel lontano 1907, e nel 
1933 trasformata in Istituto di Avvia. 
mento professionale Bergames. Rima. 
sta priva di sede, in seguito al bom- 
bardamento aereo dei 24 ottobre 1944, 
la scuola è stata ospitata, in condizio. 
mi di fortuna, da istituiti situati in 
trioni eccentrici, con la conseguente ri. 
duzione al 50 per cento dei suoi alun- 
mi. Il cons. Sciolis ha quindi proposto 
la costruzione di un nuovo edificio ca- 
pace di circa 800 allievi, che risponda 
lalle esigenze scolastiche dél rione. 

Altri notevoli problemi cittadini sono 
stati toccati da due lettere pervenute 
al Consiglio, Nella prima, il Presiden. 
ta del Comune avverte che il G.M.A. si 
è pronunciato favorevolmente circa il 
mantenimento dello status quo, per ciò 
che concerne la gestione diretta del 
servizio di riscossione delle imposte 
consumo, preannunciando una proroga 
dei termini previsti dall'Ordine 108. 

Nella seconda, la Giunta d'Intesa tra 
le Associazioni combattentistiche, invo. 
‘a la derequisizione, da parte delle 
autorità militari, delle Casa del Com. 
®battente, frutto dei sacrifici del po. 
polo, che sola. può dare adeguata si- 
stemazione alle varie associazioni, ed 
in particolar modo all'Associazione ed 
all'Opera Nazionale Mutilati ed Inva- 
Midi di guerra, ia cui attività assisten. 
tiale è gravemente compromessa dalla 
attuale sistemazione provvisoria. D'al- 
tra parte, ha osservato il prof. Rutte. 
srì, presente alla seduta, l'auspicata 
derequisizione permetterebbe finalmem. 
te il ripristino del Museo del Risar 
Wimento, presemtemente costretto & 


conservare il proprio prezioso materia. 
le accumulato in cassoni. Il Consiglio 
‘ha deliberato quindi di rafforzare con 
un proprio unanime voto le richieste 
della Giunta, interessandosi al tempo 
stesso, su proposta del dott. Rinaldini, 
al riattamento dell'edificio, che ospita 
il Museo di Storia Patria. 


La. sollecita, definitiva approvazione 
delle nuove tabelle di stipendio per i 
dipendenti comunali, in merito alle 
muali il Consiglio di Zona ha già pro. 
munciato parere favorevole, è stata cal. 
deggiata dal cons, Cattelani, mentre 
ancora il dott. Rinaldini ha auspicato 
l'estensione delle disposizioni nazio. 
mali, che contemplano l'erogazione di 
acconti per danni di guerra anche in 
relazione a proprietà mobiliari. 

Nella trattazione dell'ordine del gior. 
mo formale, il Consiglio ha approvato 
l'installazione di nuovi idranti per le 
pubbliche piantagioni, che comporta una 
spesa di lire 830.000, nonchè le nuove 
‘tariffe dei medicinali per i poveri, le 
quali prevedono il 70 per cento d'ab- 
buono; mentre ha rinviato altri tre 
argomenti ad un ulteriore esame del 
le commissioni competenti. 


Troppo è noto il bisogno di case 
della popolazione tr ina perchè 
sia mecessario spendere molte par 
rold per invitare il G. M, A. 0. re- 


cedere dalla richiesta avanzata al 
Comune per le nuove costruzioni 
di San Giovanni. Basterà ricorda- 
na che ben ottomila domande sono 
state presentate per soli 400 allog- 
gi. Ma c'è qualche cosa d'altro che 
vale rilevare, I militari alleati e le 
loro famiglie godono già, in virtù 
dell'Ordine generdle n. 56, un pri- 
vilegio notevole in materia di al- 
loggìi rispetto alla popolazione ci- 
vile. Essi, cioè, possono trattare li- 
beramente Paffitto di abitazioni con 
i proprietari di case, senza che 
PUfficio alloggi possa comunque in- 
terferire nelle contrattazioni, Nelle 
ultime settimane, per esemipio, è 
avvenuto che, mentre apposita 
commissione stava procedendo al- 
Passegnazione a famiglie triestine 
di alcuni alloggi, essi sono stati 
occupati inveca da militari alleati, 
grazie appunto a quell’Ordine ge- 
nerale che li fa scavalcare ogni 
normale procedura. E va infine te- 
nuto conto che, nelle conirattazio- 
nà coi proprietari, i militari non te- 
mono la concorrenza dei civili, con 
la ben rota possibilità che hanno 


di pagare camoni d'affitto per gli 
altri assolutamente proibitivi, 


Alle 17.30, da S. Antonio T, 


La grande processione 


dei “Corpus Domini,, 


Oggi, alle 17.30, partirà dala Chiesa 
di S. Antonio Nuovo la grande pro- 
‘cessione del «Corpus Domini». La pro. 
cessione si svolgerà lungo il seguente 
percorso: via Dante, Corso, Piazza 
della Borsa, Capo di P'azza, Piazza 
Unità, via dell'Orologio, via Diaz, via 
del Fontanone, via S. Michele, Piaz- 
tale S. Giusto, Qui Mons, Vescovo 
pronuncerà un discorso da un altare 
‘appositamente eretto, e subito dopo 
impartirà Ja benedizione col SS. Sa- 
cramento. L'Azione Cattolica invita tut. 
ti i cittadini e prender parte alla 
grande manifestazione religiosa e ad 
addobbare le facciate delle case lun- 
go il percorso. 

Alle 10, in Cattedrale, Mons. Ve. 
scovo celebrerà un solenne pontifica- 
le seguito dalla processione liturgica 
interna. Alle ore 17 di domani nella 
Cattedrale si compirà la benedizione 
dei bambini cui sarà imposta la me. 
daglia miracolosa. 

1 componenti il complesso bandiatico 
della Lega Nazionale sono invitati a 
trovarsi alle ore 17, in divisa, davanti 
alla Chiesa di S. Antonio Teumaturgo. 

I negozi chiudon® alle 13, Oggi, Cor. 
pus Domini, tutti i negozi chiuderan. 
no alle ore 13. Quelli da barbiere e 
parrucchiere pure alle 13. I bagni co- 
mnunali di via A. Manzoni e via P, 
Veronese osserveranno l'orario festivo 
dalle 7 alle 12, 

ee 


Iscrizioni nelle scuole 


Fino al 31 corrente sono aperte le 
iscrizioni agli esami di licenza, ido. 
neità e ammissione nelle varie scuole. 
Ecco gli orari per il pubblico delle 
rispettive segreterie: Liceo «Ober. 
dan», Liceo «Dante», Istituto nauti. 
co, Scuola d’avviamento «Stuparich», 
dalle 10 alle 12; Istituto commerciale 
«G.R. Carli» dalle 10.30 alle 13.30; Li. 
ceo «Petrarca», durante le ore di 
scuola, 


| 


LUNGO I CONFINI DEL MORITURO T.L.T. 


Richiamo da una stalla 
a Sant Antonio di Moccò 


Tuifi i muri parlano con scritte e fofografie ma 
la gente è chiusa in un silenzio molto significativo 


Qualche minuto prima della parienza 
del treno per Trieste, il capostazione di 
Sant'Antonio di Moccò s'informa a gran 
voce, con garbo, se i passeggeri ci sono 
tutti; În caso diverso, egli è disposto od 
aspettare un pochino. Due capretti sal- 
tellano sotto Ia pensilina; dalla salita che 
porta all'edificio della stazione non si 
vede arrancare nessun: ritardalario; si può 
quindi partire. Tutlo ciò potrebbe far cre- 
dere il villaggio un sereno angolo dì pa- 
radiso, incastonato ira le rose di macchia 
e le ardesie di Val Rosandra; Ja realià 
è invece diversa.\ Sanì'Antonio di Moccò 
vive dal 1944 la vita falsa e ambigua dei 
paesi disseminati lungo le alture intorno 
a Trieste, Esteriormenie, ha l'aspetto di 
tutti gli agglomerati di campagna; ma, 
nell'intimità delle case, gl? uomini vivono 
fra timorì e speranze, vendette @ pas- 
sioni. 

Dopo pochi minuti che sì cammina per 
la sttada dî Sant'Antonio, si è presi du 
un'ossessione: da ogni muro, da ogni sus- 
so, dagli stipîti delle’ porte e'dai tra. 
mezzi delle stalle c'è un Tito dipinto con 
la pece che spia ogni vostro passo: Tito 
sorrìdente, pensoso, sereno, combattivo, 
assorto e, perchè no?, imbambolato, Per 
non parlare, poi, delle scritte, In rosso, 
în blu, in nero. «Hocemo» ‘per tutti i gu. 
sti; «Zivio» per tutie le ore. Tra il verde 
delle montagne che racchiudono ‘la conca 
dell'abitato, come se glì infiniti slogans 
e le innumerevoli decalcomanie titine non 
fossero suificienti, ancora un colossale 


= 


Nelsettore sindacale 


Fermento fra i dipendenti della Società dell'Olio - Scio= 
pero bianco ci Veneziani - Nuovi minimi di stipendio 


Il settore sindacale registra una 
nuova agitazione, di cui avevamo già 
rilevato i sintomi qualche tempo fa. 
E° di scena la Società industriale del- 
l’Olio; con stabilimento a Roiano, 
dove si profila per la seconda volta, 
a con maggiore pericolosità, la mi- 
maccia d’una cessazione di  aitività. 
L'intervento della Camera Confede- 
rale del Lavoro aveva contribuito a 
dissipare» in un primo momento, le 
legittime preoccupazioni delle mae- 
stranze, in quanto era stato concor: 
dato all’Ufficio del, Lavoro il mam» 
tenimento della situazione attuale 
per un periodo minimo di quattro 
mesi, L'atteggiamento assunto ora 
dalla direzione ha invece riacutizzato 
il fermento dei dipendenti, che non 
è escluso possano procedere all’oc- 
cupazione dello Stabilimento. 

Anche l’agitazione al Colorificio 
Veneziani ha subìto ieri un aggra- 
vamento, in seguito al tentativo del. 
la direzione di frenare le conseguen- 
ze della riduzione di attività lavora. 
tiva decisa dal personale, nonchè lo 
sciopero bianco proclamato dagli o- 
perai del reparto pilture sottomari. 
ne. Sembra probabile, allo stato dei 
fatti, che l’agitazione conduca ad 
uno sciopero effettivo. 

E° stato concluso ieri l’accordo per 
la fissazione dei minimi di stipendio 
spettanti ai dipendenti degli studi 
professionali (ingegneri, architetti e 
periti edili), sulla hase dell’accordo 
già stipulato per il personale degli 
studi legali. Alle nuove tabelle, che 
avranno vigore fino al 31 dicembre, 


non manca che la firma definitiva. 
O 


Un ricevimento offerto. dall'A 1. S. 
agli esponenti dell'aflività cinematogralica 


Una gentile iniziativa ha avuto l'A, 
I, S.: nei locali di via Trento 2 è 
stato offerto iersera un ricevimento 
agli esponenti dell'attività cinemato. 
grafica delle mostra città: dirigenti 
dei Centri di studi, critici, noleggia- 
tori, proprietari di sale «di proiezione, 
Durante la cordiale riunione sono sta. 
ti proiettati due documentari a passo 
ridotto in tsenicolore, uno americano 
e uno girato a Trieste durante la pe- 
rata militare del 6 aprile, quest'ul- 
timo specialmente apprezzato, 


Ele o 
ANNONARIA 
Carne congelata argentina, Da doma. 
ni inizio presso le macellerie sotto e. 
lencate la vendita libera di carne con- 


gelata argentina senza osso ai seguen- 
ti prezzi: parti anteriori a lire 480 il 


kg.. parti posteriori a lire 560 il kg. 
Cooperative Operaie, via dell'Istria, 20; 
Menegoni Dante, via S. Marco, 24; 
Spangher Attilio, Barcola, 22; Pisca- 
nec Francesco, via Udine, 18; Teia 
‘Romano, via Settefontane, 11; Polac- 
co Oscar, via Machiavelli, 57. 

Pacco U.N.R.I.. L'Unione Nazionale 
Reduci d'Italia informa che tutti ì re. 
duci, combattenti, perseguitati poli- 
tici, ece., possono recarsi. presso la 
Ditta «Forindit» in via S. Francesco 
n. 2, 1 p. per l'iscrizione ed il ritiro 
pacco alimentare composto di 19 kg. di 
tucchero ed un kg. di caffè, Orario 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 


——_—_____ 
Episodi leggendari del *48 


Commemorazione: dell'anniversatio 


di Curtatone e Montanara 


Domani venerdì, alle 19, il prof. 
Giambattista Picotti, ordinario di sto. 
ria all’Università di Pisa, commemo. 
rerà l'anniversario della battaglia di 
Curtatone e Montanara. Nella. parola 
dell’illustre storico rivivranno le ge. 
sta leggendarie di quel battaglione di 
studenti toscani che reclutò proprio a 
Pisa il nueleo centraie e si gettò allo 
sbaraglio contro l'Esercito austriaco, 
ben più efficiente di uomini e mezzi, 
riuscendo, con disperato coraggio, ad 
agganciarlo, ed a liberare così i Pie. 
montesi dal minacciato accerchiamento, 
La commemorazione, che rientra nel 
ciclo delle celebrazioni del '48, si ter. 
tà al C.C.A. (Ridotto del Verdi) ed è 
pubblica. 

ET IE 

H' stata sequestrata una macchina 
da scrivera del tipo Remington di 
provenienza sospetta. L'eventuale pro. 
prietario può rivolgersi el Distretto 
di via Caprin, 

E’ stata medicata all'Ospedale Maria 
Rustia, di 54 anni, abitante in via 
S. M. M. Inf. 343, alla quale il figlio 
Giuseppe, in uno scatto di nervi, ave- 
va scaraventato una scarpa sulla 
testa, 
—_——_— 


ouccesso di pubblico alla Mostra 
Der la grande asta di Primavera 


Una vivace affluenza di pubblico in. 
teressato ha caratterizzato le prima 
iglornata di esposizione degli oggetti 
d'arte, tappeti persiani, mobili anti. 
chi e di stile, porcellane rare e servi. 
zi da tavola in cristallo ecc. Viva am. 
mirazione hanno suscitato tre preziosi 
dipinti antichi: un «Gesù al pozzo» 
della scuola dì Giovanni Bellini, una 
pala d'altare di Feti e una scena mi- 
tologica di Annibale Caracci. Com®è 
noto l'asta sarà tenuta sabato alle 17, 
Si consiglia di prenotare i posti a se- 
dere, telefonando alla direzione della 
‘Galleria d'Arte al Corso, telef, 90811, 


La Cassazione ha respinto 
il ricorso dell’omicida Uleri 


Si è discusso ieri, dinanzi alla Corte 
di Cassazione presieduta dal dott. De 
Franco, il ricorso presentato dalla di. 
fesa avverso la sentenza della Corte 
di Assise che aveva condannato Al- 
berto Uleri a 13 anni e 4 mesi di re. 
elusione per omicidio continuato a sco. 
po di rapina. (La tragica morte dei 
due giovani amici Superina e Faven- 
to è ancora viva nella memoria della 
cittadinanza, e del fatto a lungo han. 
no parlato le cronache dei giornali nel 
corso dell'appassionante processo svol. 
tosì mesi or sono). 

Dopo una discussione che ha occu- 
pato tutta una giornata, e nel corso 
della quale l'avvocato Caravelli pri. 
ma e l’avvocato Giannini dopo hanno 
svolto brillantemente Ja loro tesi, scen- 
dendo talora, contrariamente alla pro- 
cedura ma trasportati dalla loro inti. 
ma convinzione, a trattare il fatto 
della causa oltre che il diritto, a tar- 
da sera la Corte ha emesso il suo 
verdetto, rigettando, conformemente 
alla richiesta del P. G. dott. Lucci, il 
ricorso e condannando il ricorrente al 
versamento di quattro mila lire alla 
Cassa delle Ammende, Cancelliere Ro. 
mano. 


Ninnoli pagati cari 


Il 28 aprile scorso, due casse di 
proprietà del signor Federico” Ba. 
chrach, contenenti argenteria, sopram- 
mobili e ninnoli di valore e biancheria 
per un valore complessivo di 150 mi. 
la lire, vennero. asportate dal piane. 
rottolo della sua abitazione in via 
‘Beccaria. Autori del furto sono stati 
riconosciuti certi Osvaldo Martini, Lui. 
gi Bracci e Guglielmo Doller, che ieri 
i) Tribunale penale, presieduto dal 
dott. Zulmin, ha giudicato, condan- 
nando il primo (recidivo) a due anni 
‘@ tre mesi di reclusione e a 1300 lire di 
multa, e gli altri due e due anni e 
due mesi ed a 12 mila lire di multa 
ciascuno, Assieme ai tre imputati prin. 
cipali sono stati giudicati anche i ri. 
gattieri Frragiacomo Galliano e Maria 
Carmignatto che, riconosciuti colpevo. 
li il primo di ricettazione e la seconda 
Ali incauto acquisto, sono stati condan. 
mati a quattro mesì di reclusione e 
2000 lire di multe e 1000 di ammenda, 
a rispettivamente a 2000 lire di am. 
menda, Il Galliano, inoltre, sì è visto 
revocare la sospensione di una pre- 
cedente pena condizionale, cosicchè do. 
“rà scontare ulteriori tre mesì di re. 
elusione, P. M. Longo; difensori Ca- 
prio, Carbone, Antonini e Moro; can- 
celliere Neri, 


—__»__—__ 


Medici giuliani al Congresso 
internazionale di chiruraia 


Si è concluso a Roma, dopo una set. 
timana di lavori, sl Congresso della 
Società internazionale dei chirurghi di 
Chicago. Al congresso hanno preso 
parte, oltre a molte centinaia di me. 


* Il Comandante del Porto ha emesso 


un'ordinanza per cui i rimorchia- 
tori ed i motoscafi, passando nelle vi. 
cinanze dei relitti dei piroscafi «Giulio 
Cesare», «Duilio» e «Sabaudia» arena. 
ti nella baia di Muggia, e della coraz. 
zata «Cavour» affondata presso il pon 
tile di allestimento del Cantiere S. 
Marco, devono ridurre al minimo 3 
velocità. 
* DOMANI, — Ore 19, all’Associazio. 
ne medica, seduta scientifica duran. 
te la quale parleranno il dott. M. Ta. 
maro ed il dott, A. Risolo, — Ore 20 
in prima convocazione, e ore 20.30 in 
seconda, al C.S.S. Giusto, assemblea 
dei soci. — Ore 19.50, presso la scuola 
di via Polonio, Inizio del corso di e. 
speranto tenuto dal sig. G. Millo. — 
Ore 19.30, in vie dej Teatro 2, convo- 
cazione dei rappresentanti delle so. 
cietà sportive affiliate alla F. I. P. 
Presso la Columbus Association, via 
Carduoci 12, domani, lunedì e mer- 
coledì, dalie 18 alle 21, si accettano 
iscrizioni el corso di spagnolo. 
% Domenica i Cavalieri della morte 
si recano in pellegrinaggio a Redi. 
puglia per deporre una corona d'alla- 
ro sull’ara dei Caduti. 
%* GITE — Sabato e domenica: sulle 
Dolomiti con la Ginnastica, a Val. 
‘bruna col Montasio, ad Auronzo col 
Comici, a Cima Sappada e salita al 
lago d’Olbe con la sottosezione del C. 
A.I. di Muggia (partenza da Trieste). 
Domenica: con l'Edera a Lumiei, con 
il Monte Grappa-Libertas sul Monte 
Grappa per la benedizione della fiam. 
ma sociale, con l'Associazione artigia. 
ni a Fusine e Valbruna, con il Cet. 
Enal a Maniago, con l'Alpina delle 
Giulie a Chiusaforte-Rio Cadramazzo. 
Cuel della Barretta e ritorno per la 
strada alta del Cimone, con la XXX 
Ottobre sul Jof di Somdogna (raduno 
sociale), còn, l'Internazionale a Tre. 
viso in occasione della Coppa Italia. 
Con l’Edera, lunedì a Udine per l'ar- 
rivo del Giro d’Italia, e martedì a Sap. 
pada per assistere alla tappa Udine. 
Auronzo. Soggiorni estivi: con l'Ede- 
ta, la Libertas e ia S.U.C.A.I. in Val 
di Fassa, con la Ginnastica al lago di 
Dobbiaco, con la XXX Ottobre a Se- 
sto in Val Fiscalina e Valbruna, con 
la «Cooperativa del Personale della 
Cassa di Risparmio di Trieste» a San. 
to Stefano di Cadore. 


(Sordità - Deboli d’ udito 


Il dott. BUCHWALD Direttore me. 
dico della MAICO riceve e Trieste, 
Albergo Excelsior, nei giorni 28, 29 
e 50 maggio per consulti sull'udito 
inerenti all'applicazione individuale dei 
muovi apparecchi acustici americani 
MAICO a valvole termoioniche. 

Istituto MAICO per l’Italia, Milano, 
via Legnano 32, tel. 632872. 


HITEATRI E CEVEMA [IN 


ROSSETTI, Spettacoli continuati, ore 15, 
18, 21: «I migliori anni delle nostra 
vita» con Myrna Loy, Frederic March, 
Dena Andrews. Prezzi normali, 

SUPERCINEMA. 15; «Lo straniero» con E, 
Robinson, Loretta Young e O. Walles, 

FENICE, 16: «Passaporto per Suez» con 
W.. William, A. Savage; fuori RL a 
«Michelangelo pittore», Ult, 22. = 
mani: «Le moglie celebre» con Loretta 
Young, Joseph Cotten, 

FILODRAMMATICO, 15 (cassa 14,30): «La 
città dei ragazzi», un capolavoro Me. 
tro con Spencer Tracy, Mickey Rooney, 
Ultima 22. Grande successo. 

ITALIA, 15: «Singapore», città dell'in. 
trigo, del mistero, Ada Gardner, Fred 


Mo Murray, 

ALABARDA, 14: «Sangue e arena), co- 
Josso_a colori con Tyrone Power. 

IMPERO, 14,80: un film sensazionale, «Il se. 
greto del medaglione» con Loraine Day, 
Brian Akerne, Robert Mitchum e Gene 
Reymond. R, K. 0, 

VIALE, 14.30: «Follie di jazz» con Fred 
Astaire, Paulette Goddard. 

MASSIMO. 14: «Il ponte di Waterloo» 
con Vivien Leigh e Robert Taylor. 

NOVO CINE, 14,30: «Fiamme sul Messico» 
con George Hunston, Al St. John. 

GARIBALDI, 14.30 (ult 22): «Anime allo 
specchio» con Joan Bennet, F. Ti 

CINE DEL MARE. 14.30; «Zanna 
dal romanzo di Jack London. 
doc. 

ARMONIA, 14.30 (cassa 14): «Se ci sei, 
batti due colpi» con Gianni e Pinotto, 
Nuovo varietà De-Rosè-Marcelli, Gran. 
de spettacolo. 

ODEON, 14: «Fuori da quelle... mu- 
raglie» con Stanlio e Olio, 

SAVONA, 14.30: «L'amore che ti ho dato» 
D. Montgomery, J. Howard; capolav, 
IDEALE, 14,30: «Lotte nella Jungla», sen. 
sazioneli avventure del più grande cac. 
ciatore del mondo, Fuori programme: 
«Paperino e le anitre» in tecnicolore, 
MARCONS, 14,30: «La commedia è fini 
te». F. Tone, C. Laughton e Deanna 
Durbin con il suo ammaliante sorriso, 
AZZURRO, 14.30; «Il compagno B.», comi. 
cissimo con Stan Laurel e Oliver Hardy, 
ADUA, 14.30: «Venti anni dopo», Stanlio 

e Olio; comicissimo. 

RADIO, 15: #«Non ti posso dimenticare» 
con Fred Astaire e Topolino a colori. 

VITTORIA. 14.30; «Acque del Sud» con 
H, Bogart, L. Bacall; drammatico, 

VENEZIA, 15,30: «Sangue sul sole» con 
James Cegneg, Silvia Sidney, 

BELVEDERE, 16: «Così finisce la nostra 
notte», drammatico con F. March, A, 
Sten e von Stroheim. 

CASTELLO, DI S, GIUSTO, 20.45: «An- 
gelo della California» con Gilbert Ro. 
land e Inez Cooper. Secuirà un at. 
traente spettacolo di variîtà, 


Segue 
«Nelle sabbie dell'Asia Centrale», 


‘Ritrovi o trattonimonti* 


SOCIETA’ GINNASTICA, Sabato, dalle 
20.50 in poi, trattenimento danzante 
per soci, invitati. universitari, 


| RIDOTTO ROSSETTI, Queste sera, inizio 


20.30: «Gran ballo «Astro» organizzato 
dalle A. S. Piave. 


SPORT CLUB BARCOLA. Oggi ballo al- 
l’aperto. Se maltempo, in sala, 


TRIESTE I 


Ore 10: Messa da San Giusto, 11.30: 
Dal repertorio sinfonico. 12.10: Musica 
ber voi. 13: Notiziario. 18. Orche- 
stra del ritmo Paoletti. 14: Terza pa- 
gina, 17.30: Complesso jazz. 18: Rubri. 
ca della donna. 18.30: Canti spirituali 
negri. 18.50: Varietà. 19: Commenti 
sul Giro d'Italia, 19.10; Qualche tan. 
50. 19.20: Quartetto Simini. 20: Noti. 
ziario. 20.40: Orchestra Angelini. 21,10: 
Del Maggio fiorentino: «Salomè», di 
Riccardo Strauss. 

RETE AZZURRA 


Ore 11: Partenza da Fiuggi del Gi. 
ro d'Italia. 13,24: Orchestra Columbia. 
14.45: Trasmissicne per i fratelli giu. 
liani, 16.30: Arrivo a Perugia del Gi. 
To d'Italia, 17: Secondo tempo di una 
partita del campionato di calcio, 18, 
Canti spirituali negri. 21: «Il gabbi: 
no», tre atti di Cecof, 


La soprano triestina Pina Gagliardi 
canterà oggi in un concerto trasmesso 
da Radio Roma I (Rete Rossa) in un 
programma di musiche di Mozart. Il 
concerto sarà trasmesso alle 15.30 ed 
accompagnerà al piano il maestro Po- 
meranz. 


STATO CIVILE 


MORTI: Brumatti ved, Michelutti 
Teresa, a. 84; Celar ved. Giavannizio 
Aurora, a, 79; Urbanaz Luigi, a. 78; 
Luxa Carlo, a. 47; Zovro Luciano, a. 
26: Marassovich Maria, a. 68; Visin- 
tinì Luigi, a. 69, 

MATRIMONI TRASCRITTI: Pal. 
cich Avellino, tranviere con Benolich 
Lucia, casalinga; Pugliese Amedeo, 
impiegato con Grambassi Giorgina, 
impiegata; Schmitz Francis Josep, ser- 
gente Es amer, con De Pasquale Ma. 
ria, casalinga; Zaccaro Biagio, studen- 
te con Bordignon Corina, casalinga; 
Gerli Giulio, impiegato P. C. con Ja. 
nowska Rosalia Hlena, interprete; Bal. 
das Giuseppe, impiegato con  Daris 
Laura, impiegata, 


illa, 
CALENDARIETTO 


Ieri: temperatura: 24.4; 16.9, Pres. 
sione: 761.4 in diminuzione: Vento: 22 
chilometri all'ora, 

Oggi: S. Maria Madd. Tl sole sorge 

| alle 5.15, tramonta alle 20.39, La luna 


sorge alle 0.27, tramonta alle 8.39. 

Marea, Bassa: ore 6.15, cm. 49 sotto 
il ]. m. m.; alta: ore 13.50, cm. 16 
sopra. il 1. m, m.; bassa: ore 18.5, cm. 
5 sotto il L m. m.; alta: ore 28.30, cm. 
23 sopra dl 1. m. m.. 


e 

Gli uffici della Sezione commerciale 
‘@ traffico delle Ferrovie sono stati 
traslocati in Piazza V. Veneto 3, I 
piano, con ingresso provvisorio da via 
Milano 10, 


dici italiani, circa 700 chirurghi e spe- 
cialisti stranieri, che rappresentavano 
82 Paesi differenti. Langa la parteci. 
pazione dei medici giuliani. Presero 
parte attiva ai lavori i proff. Perac. 
chia e Caravetta, i dottori Polacco e 
Bortolotti nella Sezione chirurgica, il 
prof, Carlo Ravasini di Trieste, il prof. 
Giorgio Ravasini di Padova ed.il prof. 
Giorgio Nicolich di Genova nella se- 
zione urologica, portando ripetute vol. 
te i risultati delle loro esperienze alle 
varie discussioni. Alla Presidenza del. 
la Sezione urologica sono stati chiama- 
ti il prof. Darget di Bordeaux, il prof, 
Gil-Vernet di Barcellona, il prof. Car. 
lo Ravasini di Trieste ed {l prof. Rai- 
moldi di Roma, 


Le recite di De Filippo 
Questa sera, alle ore 20,30, la Com- 
pagnia. Peppino De Filippo presenterà 
la novità «Quel bandito sono io», far. 
sa in tre atti e quattro quadri, che ha 
ottenuto ovunque un grande successo. 


Le ante. prime cinematografiche 


Dato l'interessamento, dimostrato 
per i documentari presentati ‘ieri al 
Csantro cinematografico dell'U. P., il 
programma verrà ripetuto integral. 
mente elle ore 10.30 di oggi. Esso 
comprende alcune Settimane di attua. 
lità Incom, ed i documentari «Guerra 
alla fame», «Musica nel tempo», «Grot- 
te dì Postumia», «Dono dei boschi» e 
«Colosseo». Alle ore:21 l'organizzazio. 
ne Jean Arthur Rank presenterà il 
capolavoro in tecnicolor, distribuito 
dalla Eagle-Lion «Contrabbandieri» di. 
retto da Bsrnard Knowles. Imterpre- 
ti di questa, che può considerarsi una 
delle migliori realizzazioni della cine. 
matografia inglese, sono: Michael 
Redgrave, Jean Kent, Jean Green. 
wood, Francis L, Sullivan. 


Spettacoli al Castello di S. Giusto 


Questa sera, alle 20.45, al Castello 
di San Giusto, le Compegnia Alma 
darà uno speciale spettacolo di arte 
varia, seguito da alcuni numeri di at. 
trazione internazionali. Nelle prima 
parte verranno presentate danze carat. 
terîstiche, canzoni, comici ed imita. 
zioni; nella seconda sì esibiranno cin. 
que numeri di danze, equilibristi, 
acrobati e contorsionisti, Dopo lo spet. 
tacolo verrà proiettato un film, Vi 
serà il solito servizio di autoconriere 
da Ponte della Fabra. 


* ASTERISCHI 


UN PREDICATORE A MONTUZZA' 


Nella mistica pace dj Montuzza risuo- 
nerà a giugno la calda ed appassionata 
voce del padre cappuccino Dionisio Fab- 
bri, Le conferenze si terranno seralmente 
alle 19.30 nella chiesa dei Padri Cap- 
puccini, 


LEZIONI ALL'UNIVERSITA* 


Il prof. Eduardo Amaldi, ordinario di 
fisica sperimentale nell'Università di Ro. 
ma, terrà nell'aula magna dell'Università 
di Trieste lunedì e martedì prossimi, alle 
19, due conferenze sui seguenti 'argo- 
menti: Come si accelerano Je particelle 
elementari; Raggi cosmici e particelle 
elementari, Sono invitati ad intervenire 
tutti coloro che s'interessano degli argo- 
menti che vi saranno trattati. 


BACCHELLI ALLA «DANTE» 


Sotto gli auspici della Società «Dante 
Alighieri» l'illustre scrittore bolognese 
Riccardo Bacchelli commenterà domani, 
alle 18.45, în Sala Tartini (via Carducci 
24) l'ultimo canto del Paradiso dantesio 
Ingresso libero, 


MOSTRA DEL CIRCOLO ARTISTICO 
Con. l'intervento delle autorità Jocali 
ed in presenza di un folto e scelto pub- 
blico, si è inaugurata domenica scorsa 
a Gorizia, nelle sale della Casa Rossa 
di Borgo Castello, una Mostra di pit- 
tura e scultura, ‘alla quale partecipano 
numerosi e noti artisti triestini, con 88 
opere, 

NOZZE 

Tn questi giorni si sono uniti in ma- 
trimonio ad Innsbruck la gentile. nostra 
concittadina signorina Edith Havlicek con 
il medico chirurgo dott. Edy Singer. Ral. 
legramenti vivissimi. 


DOMENICO CANTATORE AL C.C. A, 


Il pittore Domenico Cantatore parlerà 
sabato 29 alle ore 19 al C.C.A. sul ie 
ma: «Considerazioni sul momento attuale 
della pittura». 


SPETTACOLO AL C. C. A. 


Oggi alla ore 9.30, al Cinema: Alebar. 
da, la Sezione Spettacolo del C.C.A. pre: 
senta il film di Marcel Camé: cLes en 
fants du Paradis». 


FAR PRESTO 
è l'imperativo della nostra vità di oggi. 
Volare è far presto, ma è anche un di- 
vertimento ed un riposo: le nuove pro- 
spettive che il volo offre al nostro 
sguardo, arricchiscono la nostra sensi. 
biltà e la nostra conoscenza. Se. dovate 
andare a Milano, volate SISA: è un viag. 
gio rapido e divertente. 
e ———. 

Anche il guardaroba della Triestina, 
allo Stadio, ha fatto gola la notte 
scorsa ai Jedri, Fortunatamente per i 
rossoalaberdati, i custodi, svegliatisi 


@i primi rumori, hanno dato pronta. 


mente l'al'arme e affrontato i malin- 
tenzionati. Due sconosciuti hanno allo 
ra ‘abbandonato l'impresa, riuscendo 
a fuggire attraverso una porta in pre- 
ceuenza lasciata aperta, 


ammonimento composto con pietre bian- 
che; «Tito», Tito: ‘ossia iutto, 

Eppure, nonostante tanto spreco di scril. 
te ed esibizione teatrale di ritratti, î con. 
tadini di Sant'Antonio di Moccò, espri. 
mendosi con guardinghe mezze frasi e 
guardandosì intorno, fanno chiaramente 
intendere dì non essere tltini. Purtroppo, 
Ia solita storia. La vicinissima frontiera, 
la cui linea indecisa si. perde tra i pini 
«deî monti, la tozza mole della rocca di 
San Servolo, dietro la quale st stagliano 
Je guardie jugoslave, consigliano alla gen- 
te un silenzio che non sì può chiamare 
vile, Attraverso quei boschi sono transi- 
tati, lo scorso inverno, senza inciampi, 
alutati dai contadini, decine e decine di 
giovani jug>slavi espatriati per non sot- 
tosiare alla chiamata alle armi; ma. ai- 
traverso quegli stessi boschi, pensa ja 
gente, potrebbe essere trascinato al dî là 
del confine chiunque cadesse ‘in sospetto, 

Uno sparuto gruppo dj capoccia tiene 
così in allarme l'intera borgata, insce. 
nando manifestazioni di protesta, minac- 
ciando gli abulici, raccogliendo firme per 
le mozioni di protesta, organizzando | 
giovani da mandare aj Javori d'assalto in 
Jugoslavia e affiggendo i numerosi ma- 
nifesti nella ieca del giornale murale. 
Per quest'ultimo particolare, Sant'Antonio 
di Moccò è un poco un'eccezione alla re. 
gola. In tutti ? paesi lungo Ia Morgan 
c'è un giornale murale, ossia un rettan- 
golo formato da quattro assi di legno e 
protetto da una rete di quelle comune. 
mente usate per Je costruzione delle gub. 
bie per i polli; un gi>rnale murale ner 
persone adulte, s'intende. Invece a S. An: 
tonio di Moccò, come se i poteri popoia- 
tì fossero già bell'e istituiti, c'è un gior. 
naletto murale anche per j pionieri, per 
} ragazzi cioè sotto ì 14 anni, L'ultimo 
ospitava una rudimentale figura allegori- 
ca, che avrebbe voluto ‘essere anche umo. 
ristica, dedicata a un giornale italiang di 
Tileste; quello degli adulti, invece, una 
lettera aperta alla Polizia Civile. Diceva 
il foglio dattilografato che «è inutile che 
1 polìziotti tentino ‘di avvicinarsi ora al 
partigiani: è troppo tardi. Lo stesso 
esperimento è stato fatto anche dei na- 
zisti ed è fallito miseramente», E i poli. 
ziotti, uscendo dalla Caserma, situata a 
due passi dalla bacheca del giornale mu- 
rale, hanno letto e riletto indifferenti 
quel monito per oltre una settimana, 

Un macabro episodio è Jegato alla Ca- 
serma della P. C., che è allogata nello 
stesso edificio già sede del tribunale cel 
popolo durante il periodo titino, Fino 
alla scorsa .estale, ben poco si era po- 
tuto conoscere di quel iribunale che ope. 
rò nel più fitto mistero, Ma in giugno, 
quando già l'edificio era abitato dalla 
P, €. dî San Dorligo della Valle, Ja verità 
venne alla luce in modo singolare e ira- 
gico: da una botola che si apre nel cor- 
tile interno della casa, Persone del luogo 
avevano segnalato ai poliziotti che la bo- 
tola sì apriva su un ignorato sepolcro di 
cinque. vittime degli jugoslavi. Sfondata 
Ja pavimentazione, i poliziotti penetraro- 
no in un loculo, profondo qualche metro, 
dove, tra ragnatele e calcinacci, biancheg- 
giavano gli scheletri di cinque persone, 
uccise tutte co] classico colpo alla nuca; 
tra Ie salme c'era anche quella della po- 
stina del paese e di sua figlia. Vennero 
anche individuat) gli assassini; ‘ma quon- 
do le bianche bare siavano uscendo dalla 
casa per essere traslate all'obitorio di 
Trieste, i colpevoli siavano già valicando 
Ja facile frontiera, 

A Sant Antonio esiste anche tin centro 
democratico sloveno; esiste, ma nessuno 
ne vuole parlare, Sì dice abbia molti ade. 
tenti, ma nessuno apre bocca sull'argo- 
mento: troppo cara può costare una con. 
lidenza, 

Tranquillo, attualmente, tl villaggio; il 
Primo Maggio scorso, non è mancata Ja 
manifestazione e neppure Ia bandiera ros- 
sa, issata sul campanile della chiesa. Ma 
è durata poco: non sventolava nemmeno 
da un'ora quando è stata Jevaia dal parro- 
co slesso, che si è attirato sul capp, be. 
ninteso, le ire det tilini. Quasi fuort dal 
mondo, Sant'Antonio dì Moccò; la fron. 
tiera a poche centinaia di metri, } cespu- 
gli di rose dì macchia che fioriscono in 
ogni angolo. Ancora una scritta sulla pa. 
rete dj una stalla; «Tito, Trst te clice!!i» 
(Tito, Trieste ti chiama). Forse lo chiama 
una «Trst» che esiste solo nel regno dei 
sogni; ma non già Trieste, città viva e 
reale. Poco più sotto, gli occhi assorti 
di una mucca fissano il vuoto, 


M. R. 


Una gita a Treviso 


con visita a Possagno e Asolo 


Domenica prossima verrà solenne. 
mente riaperta a: Possagno la gypso- 
teca del Canova, che custodisce tutte 
le opere del grande italiano. In tale 
occasione sarà visitata pure Asolo, le. 
gata al nome di Eleonora Duse. A 
cura della C.I.T. viene organizzata 
una. gita in torpedone per Asolo e Pos. 
sagno, con sosta a Treviso, Il Cir. 
colo della Cultura e dell'Arte e gli 
‘ambienti artistici cittadini hanno ac- 
colto con simpatia l'iniziativa, Le iscri. 
zioni si accettano fino ad esaurimento 
del posti presso la C.I.T., Piazza Uni 
ta 6, da dove avrà ]Juogo la partenza 
alle ore 7 di domenica 30 maggio. Il 
titorno è previsto per le 28 circa. 


eg 


Il morto vivo 


e il fermato a piede libero 


Tra le tante cose straordinarie ch 
accadono di questi tempi, mancava i 
morto che resuscita. L'Ufficio stampa 
della Polizia, con un po’ di buona vo. 
lontà, è riuscito a sopperire anche 
@ questa mancanza, ofirendo ai aroni. 
sti, e di conseguenza anche ai lettori 
dei quotidiani, la strabiliante notizia. 
Sul libro stampa, i cronisti rilevavano 
lunedì mattina che certo Silvano Sa- 
cher, di 35 anni, abitante in via Soli. 
tro 67, accolto sabato notte all'Ospe- 
dale per gravi sintomi d’asfissia, era 
deceduto la notte stessa. La, notizia, 
data la fonte, è stata pubblicata da 
tutti i giornali, ed i familiari del Sa. 
chèr hanno così appreso la sua mor- 
te, Senonchè, precipitatisì all’Ospeda. 
lle, per poco non sono svenuti dalla 
gioia nell'apprendere che il loro caro 
era invece ormai fuori pericolo. 

Errore deplorevole, anche se con una 
felice conclusione. (A proposito: nes. 
suno ha ancora fatto Ja precisazione 
sul libro). E giacchè siamo in argo. 
mento, ci sentiamo in dovere di pre- 
tisare che il signor Luciano Poleselli, 
fermato, secondo il Jibro stampa il 24 
corrente, perchè «ricercato dalla Que. 
stura di Napoli quale responsabile di 
ratto» ha subìto sabato pomeriggio 
soltanto un breve interrogatorio in se- 
de di Polizia, dopodichè, non risultan. 
do nulle a suo carfco, ha potuto rin. 
casare, 


i 


E? stato accolto all'Ospedale Angelo 
Doligna, di 50 anni, il quale, mentre 
stava lavorando al II piano di uno 
stabile dei Campi Plisi, perduto l’e- 
wuilibrio, è precipitato al piano sot- 
tostante riportando contusioni multi 


ple. 


Il ballo delle sirene 


Grande attesa ha suscitato negli am, 
bienti triestini questa eccezionale se- 
rata che, organizzata dallo YACHT 
CLUB ADRIACO, avrà luogo sabato 
29 lcorrente dalle ore 21.30 in poi nel. 
la palezzina di Molo Sartorio. La Ca- 
sa di Mode AMY si è gentilmente 
offerta di presentare una’ serie di 
l-ereazioni balneari ed. estive da signo- 
ira. La sfilata dei modelli, che evrà 
| luogo sui moli e su di una piattafor. 
ma ancorata davanti alle sede, si 
inizierà. alle ore 22 precise. Gli inviti, 
i strettamente limitati, sono già stati 
| diramati, Ulteriori richieste potranno 
eventualmente venir accolte se pre- 
sentate per iscritto da un socio. Nes. 
suno potrà accedere senza invito, 


Ni Improvvisamente è mancato al. 
l'affetto dei suoi cari 


Luigi Visintin 


Pensionato 


lasciando mel più profondo dolore le 
moglie, i figli, la nuora ed i parenti 
tutti. a 

I funerali avranno luozo oggi gio- 
vedì 27 corr. alle ore 10.30, partendo 
da via G. Boccaccio N. 7. 


Trieste, 27 ‘maggio 1948, 


All’affetto dei suoi cari è man. 
cata il 26 corr. 


Bruna Occini 


I funerali della cara Estinta segui 
tanno venerdì 28 corr. alle ore 9, dal. 
l'abitazione di via Eremo N, 4. 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ . Telefoni: 
[h | 4793, 4796, 4006. LINEE AUTO- 
MOBILISTICHE PER” OGNI 
DESTINAZIONE. 
ORARI PRINCIPALI PARTENZE; 

MILANO - Giornaliero ore 8 nonchè 
ore 20 via VERONA, BRESCIA, 

GENUVA .- Giornaliero ora 8 via 
PADOVA, MANTOVA, CREMONA, 
PIACENZA, 

VENEZIA + Vari» corse giornaliere, 

PADOVA - (ultima ore 20). 

BOLOGNA . Mattino e pomeriggio. 

FIRENZE (MESTRE -BOLOGNA) 
martedì, giovedì, sabato ora 5.30, 

ANCONA (VENEZIA 
BOLOGNA »- RIMINI . PESARO) lu 
nedì, venerdì ore 5.30, 

TRENTU-BOLZANO-MEBANO - Lu. 
nedì, mercoledì, sabato. 

TRIESTE « AMPEZZO - LOREN. 
ZAGO - AURONZO giovedì, sabato, 
domenica ore 7. 

TOLMEZZO - SAPPADA . SESTO . 
DOBBIACO . S. CANDIDO . BRUNI 
CO mercoledì, sabato ore 6.15, 

UDINE . Feriale e festivo ore 7,50. 

GORIZIA ore 7, 14.30 feriali; 7, 18.30 
domenicali, 


QUESTA SERA ore 20 Auto- 
GIT pullman lusso VENEZIA, PA. 
DOVA, VERONA, MILANO, 
Prenotazioni CIT Piazza Unità non. 
chè Stazione Autocorriere . Bigliette 
tile N. 4 - CIT . Telefono 4006, 
VIA IMBRIANI N, 1 
TA Telefono N. 93-942 
AUTUOPULLMAN tutte le 
destinazioni - BIGLIETTERIA ferro- 
viaria - AVIOLINEER . NAVIGAZIONE 
AUTOPULLMAN 
RONDIN MILANO -. GENOVA, 
lunedì, mercoledì, sa- 
bato ore 20; Prenotazioni-Colli. espres. 
sì. SEA . Piezza Verdi 2 A . Tel, 6441, 


L 


BOLOGNA . MONTECATINI 
Autoservizi di lusso: lunedì, 
‘mercoledì, venerdì ore 6,30, 


) 
LORETTA YOUNG\ 
JOSEPH COTTEN 


TA MOGLIE 
‘CELEBRE 


Domani - Prima visione 


AL FENIGE 


- PADOVA « 


Giovedì 27 Maggio 1948 ——=ì 


Nel 25,0 anniversario di matri. 
monio di 


IRMA e SALVATORE PRASCINA 


i figli MARIUCCIA e LINO augu- 
rano tenta felicità. 


Trieste, 


27 maggio 1923-1948. 


BILANCE. pesa bambini 


NOLEGGIA 
FARMACIA LLOYD » TELEF. 67-47 
Partite?.., 
Non dimenticate 


TALASSIN 


IN VENDITA IN 
TUTTE LE FARMACIE 


Domenica 


ALI, 


MAGGIO 


ALLE ORE 10 
nella chiesa di S. Giacomo 
per fSfanciulli 


ALLE ORE 17 


nella chiesa della B. Ver- 
gine d. Grazie (v. Rossetti) 


per fanciulle 
I CRESIMANDI 
ATTENDONO I DONI 


GAVALLAR 


OROLOGI - OREFICERIE 
REGALI - RIPARAZIONI 


Via S. Lazzaro 15 - Telef. 7186 © 
(dietro la chiesa di S. Antonio Nuovo), 


CONTINUANO CON GRANDE 
SUCCESSO LE REPLICHE 


FILODRAMMATICO 


del film Metro Goldwyn Mayer 


La città del ragazzi 


SPENCER TRACY 
MICKEY ROONEY 


UN FILM MERAVIGLIOSO 
CHE TUTTI DEVONO VEDERE 


{| 
Svizzera 


Bruciafori a olio 


Vendonsi 80-100 bruciatori ad olio 
primissima qualità, americani; 
completamente automatici. Diversi 
tipi per casa per una famiglia 
sola fino al riscaldamento indu. 
striale. Consegna: pronta, transito 
deposito in Svizzera. Pagamento: 
in divise libere. Per informazioni 
dettagliate rivolgersi a: 


OIL - BURNEE G. m, b. E, 
BAN GA L L 0 (Svizzera) 


STITICHEZZA 
ATTIVA DIGESTIONE; 
‘EMORROIDI 


Rats 


LS PURGATIVE. 


[NINA ]Jcola=soPiLoLe-SSTUCCIO=ILOE] 
CRON IN TUTTE e FARMACIE — 


A Sarre 


do al 
[ECOSIIAZO IILOSUSIE, 
NON BASTA PREPARARE iL CORREDIMO È 
PER CORREGGERE EVENTUALI DIFETTI 
DEL NASCITURO, ASSICURARGLI UNA 
BUONA COSTITUZIONE OSSEA ED UNA 
NORMALE DENTIZIONE, 
DURANTE LA GRAVIDANZA È CALLATTAMENTO 
PRENDETE 


AMERICAN 
BOOT POLISH 


f TÀ 


VIA DELLA ZONTA,9 


TEL.79-72 


rita — 


Giovedì 27 Maggio 1948 
I SOVVERSIVI SVEDESI SONO LIBERALI 


LA RIVOLTA DEI BRAVI RAGAZZI 
nel rione popolare di Stoccolma 


Schiamazzi contro l’ingerenza dello Stato 


STOCCOLMA, maggio — Appren- 
eremo, ora, da questo articoletto, 
un fatto discretamente strano, un 
fatto che ha avuto per teatro la ca- 
pitale della Svezia, ma che ha un 
significato ammonitore per qualsia- 


si capitale (e per qualsiasi pavre è 


borgo) di qualungne si voglia Na- 
zione della terra. Avanti, dunque; 
© raccontiamo con ordine. 

Nella prima decade d'aprile inu- 
sitati avvenimenti turbarono l’algi. 
da quiete di Stoccolma, la pacata e 
forse un poco tediosa quiete di que: 
sta città modello, di questa città 
«prima della classe». Nel grande po- 
polare quartiere del Sud, detto Sé- 
dre, ebbero luogo nientedimeno che 
dei veri e propri disordini. (Quando 
si dice «quartiere popolare» di Stoc- 
colma non si immagini Trastevere, 
o Porta Ticinese, o Pallonetto San- 
ta Lucia, prego. Non si pensi a 
strade ingombre di rifiuti, di carret» 
ti di venditori ambulanti, di suona: 
tori di organino, di mendichi. di 
donne più o meno scapigliate le 
muali tendano panni al sole o canti. 
no una qualche canzone sbucciando 
‘patate sulla soglia di casa, di ragaz: 
tetti sudici i quali giochino a «ladri 
e guardie» 0 a «campana» nei lar- 
ghi e nelle piazzette, eccetera, ec- 
ceiera. Quartiere popolare, a Stoc- 
colma, significa quartiere periferi- 
co e niente di più; il popolo, come 
noi lo intendiamo, non c'è. Belle 
case, strade linde, ordine, silenzio, 
gente assai educata e correttamente 
vestita, la quale — appartenga pure 
alla classe degli operai, o degli 
identi, o degli impiegati. 0 addi 
tura dei facchini o dei marinai — 
non ha assolutamente nulla ad in- 
vidiare, nel contegno e perfino nel- 
lo stato d’animo, agli abitanti dei 
rioni ricchi; la quale, dico, potreb» 
be benissimo figurare nel quadro di 
un ricevimento presso una Amba- 
sciata 0 qualcosa del genere). 


(e) 


Avvennero dunque dei disordini. 
{Ma, un momento: anche la parola 
disordini, in Svezia, non ha il si- 
gnificato che ha da noi, Da noi «di- 
sordini» vuol dire urla, irruzione di 
camionette della polizia, corse af- 
fannate, talvolta saccheggio di ne- 
gozi, talvolta legnate sonore, tal- 
volta sangue; e 11 morto. In Sve- 
zîa buttare il biglietto del tram sul 
selciato con un moto di rabbia, que- 
sto ‘è già un «disordine»; rivolgere 
la parola ad un cittadino senza dire 
xvar so god» — e cioè «prego» — 
questo è un altro «disordine»; prof» 
ferire un grido in un locale, questo 
è un disordine» piuttosto forte; 
eccetera). Nientedimeno avvenne 
che gruppi di persone lanciavano: 
sassi contro i treni, i quali, giu- 
sto. passano attraverso il Sòdre, 
prima di arrivare alla stazione. È 
non solo sassi lanciavano i gruppi 
di persone, ma invettive, grida co. 
rali, mentre taluno si permetteva 
fino di sputare © di fischiare, Tutte 
le mattine i giornali registravano 
gravi disordini»,nel Sédre, per cui 
la popolazione, la polizia e lo stes 
so Governo vennero ad essere allar- 
mati. Al tramonto, ner esempio, 
trecento persone avevano percorso 
non so quale strada del Sédre co- 
spargendola di carta di giornale; a 
mezzanotte gruppi di giovanotti re» 
clamavano che non so quale locale 
Wendesse loro una bottiglia di vino 
o qualche bicchierino di snaps (che 
è l’acquavite; detto fra parentesi, 
deliziosa); in una trattoria certi 
clienti avevano rifiutato di pasteg- 
giare con bicchieri di latte, e solle. 
citarono dall’oste bevande alcooli- 
che; finalmente su un muro era 
comparsa una scritta (in perfetto 
stampatello, dipinta con meticolosa 
maestria) nella quale si diceva: 
Signor Vigfors, prego, che cosa 
attendete per andaryene? (Il signor 
Vigfors è il Ministro delle Finanze). 


Disordini, a Stoccolma, nel Sédre,. 


dunque. Qualche giornale parlava 
di torbidi. 

Per una settimana l’opinione pub. 
blica pensò ai comunisti. Si insi. 
muò nell’animo della cittadinanza il 
sospetto (o la quasi certezza) che 
i comunisti volessero tentare qual 
che avventura sul modello di quelle 
ch’essi sogliono tentare in altri Pae- 
si. Era il tempo nel quale la Rus- 
sia premeva sulla Finlandia per il 
cosiddetto trattato d’alleanza e la 
gente ebbe l'impressione che Mosca 
avesse dato direttive ai suoi suba- 
genti scandinavi di mostrare una 
certa intolleranza nei confronti dei 
loro governi. La polizia, la stam- 
pa: il Governo, ognuno per suo con- 
to, iniziarono delle inchieste. Risul- 
tò che i «disordini» non proveniva- 
no dai comunisti, risultò. che i co- 
tmunisti, ner la verità, non ci entra- 
tano nè per dritto nè per rovescio. 
Per qualche giorno la qualifica dei 
dimostranti rimase um mistero e ci 
sì limitò a constatare che si pratta- 
wa di sovversivi. Si notò che ogni 
manifestazione di codesti sovversivi 
«ottintendeva un atto di ribellione 
all'ordine costituito, un moto di in- 
sofferenza, una tendenza a rompere 
‘nèrti rigidi echemi dell’ordinamento 
sociale, a ripudiare un vero e pro” 
prio sistema di vita; e mull’altro. 

Finchè si scoprì che i sovversivi 
erano nientedimeno dei liberali. Sì, 
si, erano dei «bravi ragazzi» coloro 
che fischiavano per le strade, coloro 
che pretendevano pasteggiare con 
bevande alcooliche piuttosto che 
con bicchieri di latte, coloro che 
santavano ad alta voce di notte, co- 
Joro che volevano imporre al Go- 
verno il diritto di poter ballare li. 
heramente quanto e come piacesse 
loro ad ogni ora del giorno e della 
notte, coloro che si ribellavano al 
sagamento delle tasse per il bambi- 
drag (per gli assegni familiari a chi 


‘avesse figli) eccetera eccetera, Era- 


no bravi ragazzi stanchi di dovere 


commortasi per lesge come «bravi: 


ragazziv; stanchi di essere sobri per 
legge, stanchi di dovere essere edu: 
cati per legge; stanchi di dovere es- 
sere ‘caritatevoli per legge; stanchi 
di dovere essere soccorritori, rispar 
miatori, ordinati, puliti. silenziosi, 
‘corretti, parchi eccetera eccetera per 
legge. La rivolta dei bravi ragazzi 
partiva dal popolo, dai quartieri po- 
polari, in un modo popolare, una 
rivolta non comunista, non sociali 
sta, ma anticomunista, antisociali- 
sta, una rivolta di individui che 
affermavano il diritto alla ‘autono- 
mia. alla libertà dell'individuo, una 
rivolta di liberali, Primi fra tunti 
gli operai; poi gli studenti, poi i 
professionisti. E in prevalenza gio. 
Vani, gente delle nuove generazio» 
ni 

Ed ecco» io andai nel Sédre, pre- 
si a frequentare il Soédre per cono: 
scere questi sorprendenti sovversi- 
vi alla rovescia, qualcuno di questi 
inusitati fautori della libertà del- 
l’individuo contro la coartazione 


dello Stato (mentre in giro per il 
mondo i cosiddetti libertari fanno 
del sovversivismo per asservire l’in- 
dividuo allo Stato), E così andan- 
do nel Sodre, conobbi alcuni sov- 
versivi, alcuni «pericolosi sovversi» 
vi» svedesi, e parlai con essi. Dice- 
wo loro di essere-im tiberale ita- 
liano, spiegavo loro che taluni al 
mio Paese mi considerava un con- 
servatore, un codino, un reaziona- 
rio appunto perchè ero liberale, 
appunto perchè sostenevo il dirit- 
to dell'individuo contro le limita- 
gioni dello Staio all'autonomia del. 
Vindividuo. Ed essi mi guardavano 
sbalorditi. E mi dicevano che non 
riuscivano a comprendere come da 
moi i conservatori, i reazionari mon 
fossero i socialisti ed i comunisti. 
E io dicevo: «Badate, che nei no- 
stri Paesi i socialisti ed i comuni. 
sti parlano semore in mome della 
libertà, della emancipazione, preci- 
samente dell'autonomia dell’uomo». 
«Ma sono liberali, allora!», diceva- 
mo essi scuotendo la testa. «No, no 
— dicevo io — sono comunisti, s0+ 


imo marxisti» «E perchè parlano di 


dibertà?», dicevano essi. «Non so» 
mon so — dicevo io — Forse parla» 
mo della libertà della massa». Ma 
è una contraddizione, — dicevano 
‘essi — Libertà e massa somo ter 
mini antitetici». Uno mi diceva: 
«Io che non ho figli devo mantene- 
re con il mio lavoro i figli di un 
‘altro, per legge. Questa non è li. 
ibertà». Io tentavo di dire: «Perchè 
mon mettete figli al mondo anche 
moi?» «Col vostro lavoro manterre- 
iste i vostri», Egli rispondeva: «Que- 
sto equivarrebbe all’obbligo di far 
figli. Fare i figli è affare mio, per- 
sonale; impormi di fare figli 0 di 
pagare per chi fa figli non è liber 
tà». € ..), dicevo io. Ed egli di- 
ceva: «Voi siete italiano, sì sente, 
avete ancora ‘ee fasciste». To mi 
schermivo so idendo, dicevo che 
queste idee fasciste erano  sociali- 
ste, erano comuniste: «Appunto — 
mi diceva il mio interlocutore — è 
la stessa cosa; è il controllo dello 
Stato su $utto, è l'intervento dello 
Stato nella vita privata sia pure più 
intima». Altri mi diceva; «Perchè 
devo bere del latte? Io odio il lat- 
te, io non voglio bere latte, se de- 
vo essere obbligato a bere latte ver 
legge, la mia vita non vale la pena 
di essere vissuta. Io rispetto le leg- 
gi generali dello Stato, ma quanto a 
bere voglio scegliere per conto mio 
di bere quel che più mi aggrada, 
birra 0 vino 0 vermouth o cognac 
o acquavite». Altri mi diceva; «Io 
voglio costruirmi una casa, con le 


mie mani, ecco». È io dicevo: 
«Siete muratore?» «No, — mi dice- 
va, — mon sono muratore. ma s0 


costruine case, e mi piace enorme» 
mente costruire case. Sono ingegne» 
re, ho fatto il progetto, lo ho fat- 
to approvare, ho pagato le tasse 
necessarie e ora voglio costruire 
questa tale casetta con le mie ma- 
ni. «E perchè non la costruite?» 
«Perchè lo Stato me lo impedisce, 
— diceva — perchè lo Stato non 
consente che io, non muratore, mi 
costruisca una casa». «Forse, — di» 
cevo io, — lo Stato protegge il la- 
voro dei muratori, non vuole ‘che 
i muratori rimangano senza lavoro». 
«No, — egli diceva; — i muratori 
mostri hanno troppo lavoro, se do- 
wessi aspettare il muratore non a- 
vrei la casa neanche fra dieci an- 
mi; ed in ogni caso questo non 
c'entra; io voglio essere libero di 
costruirmi una casa come chiunque 
deve essere libero di tagliarsi i ca- 
pelli da sè, se vuole, o di cucirsi 
un vestito, o di farsi un paio di 
scarpe eccetera». «Siete dei rivolu- 
zionari, — dicevo io. — siete dei 
sovversivi», e sorridevo, facendo 
intendere che, anch'io mi sentirei 
morire se mi obbligassero a bere il 
latte, o sia pure il vino, e se mi 
obbligassero a mantenere i figli de- 
wgli altri od a fare figli. Ed essi di- 
cevano; <Sì, siamo rivoluzionari, 
siamo liberali». 

E° pericoloso stringere tutta la 
vita dell’uomo nella cintura di fer- 
ro della legge. Si ingenerano di 
queste rivolte che arrivano al pun- 
to di far dire all'uomo «a vita non 
vale la pena di essere vissuta». Che 


arrivano al punto al quale sono ar 
irivati gli svedesi: di sognare come 
ideale un Paese nel quale la gente 
canti a gran voce ognuno per suo 
conto, beva a garganella vino e al- 
cool ognuno per suo conto, insu> 
dieci i muri ‘con scritte ognuno per 
suo conto, sputi per terra, pronun 


lei parolacce, porti il cappello alla 


is mbescio e magari suoni la chit- 
tarra per la città chiedendo l’obolo 
al passante. Perchè ogni eccessò 
chiama l’eccesso opposto: l’eccesso 
di controllo chiama la licenza, l’ec- 
cesso di castità chiama la libidine, 
Veccesso di cortesia chiama la vil 
lania, l'eccesso di silenzio chiama il 
frastuono. Sono tenuti troppo da 
«bravi ragazzi» gli svedesi, per non 
sentire un giorno l’urgente necessità 
di buttare tutto all’aria. Le prime 
avvisaglie dicono ‘ch’essi hanno co- 
minciato. Si sentono tanto liberali, 
che son già sovversivi. 
VIRGILIO LILLI 


. 


PANDIT NEHRU ISPEZIONA IL CORPO ARMATO 


CASHMIR ACCOMPAGNATO DALLA 


GIORNALE DITRIESTE 


FEMMINILE DEL 
GENERALESSA CHE COMANDA LA 
STRANA DIVISIONE 


L’eredità vittoriana 


pesa sull’Ing 


GLASGOW, maggio — L'eredità 
vittoriana è uno dei maggiori pro- 
blemi dell'Inghilterra attuale. La 
Inghilterra quale la conosciamo og- 
gi, nel suo aspetto fisico e anche 
in molti dei suoi aspetti politici, 
sociali e morali, non è un prodot- 
to moaerno, nè, come avviene tale 
vota in certi paesi del Mediterra- 
neo, un prodotto di secoli remoti 
e di civiltà ormai spente. Essa è 
eminentemente, un prodotto otto- 
centesco, Durante ij seco.o decimo, 
nono, la spinta vitale e demogra- 
fica, le favorevoli conaîzioni eco- 
nomiche, la scoperta e la conqui- 
sta di tante terre d'oltremare fe- 
cero sì che l'Inghilterra si mutasse 
profondamente da quello che era 
stata, sin allora, Questo rinnovamen- 
to avvenne sotto il segno dell’in- 
dustrialesimo. Purtroppo l’industria- 
lesimo, soprattutto agli inizi, fu ae. 
compagnato da, un’impreviaenza 
somma di carattere al tempo.stes 
so estetico ed etico. Dal punto di 


CHI RICONOSCEREBBE NELLA MA. 

TURA SIGNORA (NOTATH LA PIE. 

NEZZA DELLA GOLA) DEANNA 

DURBIN, CHM UN GIORNO IU 

CHIAMATA «L’USIGNOLO DI HOL- 
LYWOOD»? 


SCHUMANN E BRAHMS 
inuna biogralia cinematografica 


Robert Schumann, sua moglie 
Clara Wieck e Johannes Brahms 
sono stati tratti dalla storia della 
musica allo schermo in una biogra- 
fia cinematografica che tutto ma- 
nomette, storia e figure, con inco- 
sciente disinvoltura. Dove non è 
il falso è la puerilità; dove manca 
lo stucco delle leziose ricostruzioni 
mondane vè puzzo di cucina e di 
panni sporchi. 

Il film s'apre su di un «recital» 
tenuto dalla Wieck a Dresda nel 
l'anno 1839, L'attrice, Katherine 
Hepburn; siede al piano e suona 
il «Concerto» di Liszt (composto, 
per la cronologia dei fatti, dieci 
anni dopo, nel 1849). La diva ha 
diligentemente appreso a finger di 
suonare e sposta le mani lungo la 
tastiera in atteggiamento da vir- 
tuosa correndo dietro al  «Pla7 
Back» con sufficiente puntualità. 
Ma che pena vedere per tutta una 
lunghissima scena quelle mani ine- 
sperte, adunche come artigli. rat- 
trappirsi in una tensione inconsue- 
ta, e quel volto rinsecchito contrar- 
si in un «pathos» artificiale e ma- 
nierato. Così nella scena finale: la 
Wieck-Hepburn suona in memoria 
del marito; siamo nel 1890 e la 
pianista ha 71 anni. Una mano 
scheletrica finge di articolare il 
finale del «Concerto» di Schumann, 
lottando penosamente contro una 
irriducibile anchilosi, mentre la 
colonna sonora, ‘incisa con foga 
travolgente da un pianista di me- 
stiere, scorre. tranquillamente. Do- 
po aver sfruttato gli effetti emo- 
tivi dei suoni s’invoca pietà per 
l’artritismo. 

Gli errori cronologici ad ogni 
passo (nel 1861 Clara apre una pa- 
rentesi di allegra vedovanza recan- 
dosi ad ascoltare la «Prima Sinfo- 
nia» di Brahms, anche questa scrit- 
ta molto tempo dopo, nel 1877) e 
l'assurdità delle situazioni (Mella 
stessa circostanza viene imposto a 
Brahms un contegno indisponente 
ed assurdo) sono ancora il meno 
Il peggio è nel tono sciocco e bot. 
tegaio dato alla narrazione, negli 
episodi stucchevoli e fastidiosi di 
un pollo cui i tre musicisti non 
sanno come fare la festa, di una 
serva petulante e bizzosa, dei set- 
te marmocchi in mutande o nel ba- 
‘gno, della ninna-nanna improvvisa- 


ta da Brahms con le mani infette 
del morbillo di Giulia. (Questa è 
la quarta figlia degli Schumann 
che, divenuta grande, sembra ab- 
bia fatto battere di senili amori il 
cuore del buon Johannes. Ecco un 
particolare piccante, sfuggito agli 
ideatori della trama). 


La misura della finezza rievoca- 
trice del film può essere offerta, 
per tutte, della seguente trovata. 
Clara sta suonando in concerto 
quando tra le quinte appare la so- 
lita serva recante in braccio l'ul- 
timo rampollo che, passata l'ora 
del pasto, urla come un. ossesso, 
La pianista che si illanguidiva in 
‘un «adagio», salta a piè pari sul- 
l’«allegno» successivo accelerando 
i tempi con un baccano infernale 
perchè il pubblico non s’accorga 
di nulla, Terminato il pezzo in un 
baleno, si precipita nel camerino 
slacciandosi con mano febbrile la 
camicetta. Le strida dell’infante si 
placano e la macchina da presa, 
dopo aver contemplato per un 
istante la scena (la Hepburn volta 
le spalle, per fortuna), si concen- 
tra stigli sgambetti del neonato. 
Una tempestiva dissolvenza ci ri- 
sparmia l'illustrazione di ulteriori 
particolari. 

Irriverenza, superficialità? L'una 
e l’altra cosa, ma soprattutto. asso» 
luta incapacità di trattare argo- 
menti ed accostarsi a figure cui 
per tradizioni e cultura si è asso 
lutamente estranei, 

Gli uomini di genio escono dal 
mito solo per rientrarvi. Al biogra- 
fo è lecito interrogarne le memorie 
ber individuare quei tratti umani 
che possano servire a meglio in- 
tenderne la missione ideale. Il re- 
sto, specie se compiuto con tanta 
goffaggine, è curiosità malsana, è 
meschino espediente. di misurare 
la statura dei grandi con denomi. 
natori comuni, 

Napoleone non è l’ometto adipo- 
so descritto dal cameriere ammes: 
so ad ‘insaponargli le imperiali 
spalle; è il giovane guerriero che 
sul. ponte d’Arcole, chioma e ban- 
diera al vento, difende con la_spa- 
da in pugno le fortune della Rivo- 
Tuzione e la sua gloria. 

FERNANDO NATALE 


| vista estetico, esso produsse sob- 
borghi operai malsani e orribili, 
iagglomeramenti di macchinose of- 
ficine, squallide zone urbane di 
cantieri e di detriti, distruzioni 
irreparabili del paesaggio, guasti 


città. Dal punto di vista etico, pre_ 
so alla gola da necessità avare e 
rapaci, esso abborracciò quel siste 
ma di pregiudizi, di tabù e di di- 
fese che va sotto il nome di com- 
promesso vittoriano e che, in pa- 
role povere, si può definire come 
un tentativo di mascheramento i 
pocrita di una fondamentale cat- 
tiva coscienza. Naturalmente ci fu. 
rono anche lati positivi e gran. 
diosi in questa rivoluzione; ma gli 
eredi presenti dell’epoca vittoria- 
no, oppfessi come sono ‘da una 
massa ingente di fattori negativi, 
non sono disposti a riconoscerlo. 


Nuovi tempi 


Dell’eredità spirituale sarebbe 
troppo lungo parlare; essa è sta- 
ta battuta in breccia durante tut 
td questi ui cnquant'anni e il 
laburismo certamente le ha dato 
l’ultimo colpo. Ma se è dfficile 
liberarsi da idee false e da Dreglu- 

Zi, forse è emcora più difficile 

Derafsi di una città, di un sob- 
‘borgo, di un appartamento, o an- 
che, addi*ttura, di una poltrona. 
Si può discutere e smantellare un 
sistaria di idee; ma è molto più 
difficile, perchè più d'spendioso € 
materialmente faticoso, mpulire 


migliaia di case, rinnovare tutto 
un apparato tecnico e industriale, 
In Inghilterra ci sì rende cento, 
più che in quals:ss; altro Paese, 
che mentre le civiltà sugrarie € 
classiche col tempo imbelliscono e 
diventano antiche, la civiltà indu- 
striale col tempo imbruttisce sem- 
pre più e diventa semplicemente 
antiquata. Ne seguono quella par- 
ticolare tristezza ferrigna e babi 
Ionica delle città che crebbera cu- 
me funghi intorno una miniera, 
una fabbrica di cuscinetti a sfere, 
un cantiere navale; quella archso- 
logie macabra dell’officina, dell’e- 
dific'o utilitario, della ferrovia, del 
gazometro; quella —venerabilit 

sgarigherata del gabinetto da bs- 
gno, del lampione, delle macchi 
automatiche, della mensitina 

ferio e di vetro, dell'alto forno. 
Moltiplicate questa somma d. 08% 
geili fabbricati durante ia rivo- 
luzione industriale ottocentesca, 
per mille, per centomila, per un 
inilione;  estendetene la varietà 
dalla piccolezza del rubifisito di 
citone di foseg: primitiva alla 
grandezza \dell’opificio in ritardo 
sugli uitimi progressi tecnici; € 
avrete allora non soltanto un pro- 
biema materiale ma, se è vero 
che l’ambiente esercita. un’influen- 
z3 sul carattere dell’uomo, un pro 
blema sociale e umano. 

La soluzione di que: problema 
non è fec:le, Gli inglesì dell’otto- 
cento che crearono tutta questa 
enorme congerie di roba inservibi- 
le, avevano tempo, denaro e otti 
mismo; sì nutrivano gagi\ardamen= 
te; credevano nei progfesi 
la sterlina; eraro aggressivi 
critf. Gli inglesi moderni hanno 
peco tempo e meno denaro; sono 
moderatamente  ottimist;, si nu 
trono quanto glielo consente il si 
stema del razionamento; mon cre- 
dono nel progresso e mene ancorà 
nella sterlina; cercano di non es- 
sere più nè eggress:ivi nè ipocr.ti 
e spesso ci riescono. Ma dpounto 
\petchè gli ingles: sono cambiati, ii 
problema della liquidazione della 
efedità vittoriana sì presenta dif- 
ficile. Le civiltà si rinnovano quan= 
do un fiotto di vitalità e dunque 
d' nuovo denaro e di nuovi bisogni 
irrompe nelle. loro vecchie vene. 
Dobbiamo alla povertà seguita ai 
tempi dello splendore, la conser= 
vazione di Venezia e di Siena. Ma 
nessuno vorzebbe conservare Man- 
chester, Glasgow, e altre città in- 
dustriali inglesi quali sono oggi. Ep- 
pure a causa dell'impovermento 
e fel collesso provocati da due 
guerre vittoriose ma estenuanti, 
questa è la minaccia che pesa sul- 
l'Inghilterra. Di nom potere, per 
msancariza di nuove energie. disfar- 
sj di questa parte assolutamente 
negativa dell’eredità. vittotiana. 


Piani urbanistici ; 


Naturafmente il Zaburismo ha 
affrontato questo come tanti altri 
problem!; e si parla mao favore- 
volmente del grande piano di rico- 
Struzione e «di rinuovamente di 
Manchester e di numerose altre 
città. C'è anche un piano per una 
nuova Londra, molto discusso tria 
comunque interessante e fattibile. 
Tutto dipenderà dal tempo. Se non 
viene un’altra guerra, se il socia- 
lismo inglese avrà il tempo dij met- 
tere le ossa, se le giovani genera: 
zioni educate dalle scuole laburi- 
ste avrenno 4 tempo di crescere 
e diventare adulte, l’Inghilterra s! 
rinnoverà. Se no, le resteranno le 
antichità industriali, come seno 
rimaste all'Italia dai secoli di ser- 
vitù e di miseria, quelle medioevali 
e rinase.mentali. 

Ma con quella differenza che si 
è già detto: ch: un palazzo del 
cinquecento anche se inabitabile è 


non meno irreparabili nelle antiche! 


una metropoli, cambiar faccia a 


hilterra 


| bello, mentre certi sobborghi inau- 
striali sono al tempo stesso ina- 
| bitabili e brutti. 

Intanto, 
eseguiti ‘i piani grandiosi dei nuovi 
urbanisti inglesi, buona parte de. 
la popolazione delle città vive tul- 
tota in case vecchie oppure add! 
rittura in slums, Guidato ‘a uno 
zelante propagandista socialista, 
visito, per esempio, gli siums di 
Giasgow che è una, delle c!ttà do- 
ve l’indusirialesimo è più antico 
e il proletariato è pù rosso. SÌ 
tratta di case costruite da esosi 
padroni di fabbrica verso il 1840 


tetre e sudice, avpartamenti ca- 
vernosi e malodoranti. Tutt'ogg!, 
norostante il laburismo, in questi 
Sus vivono innumerevoli 
glie, in cinque o ctto persone per 
stanza. Sono case non tanto diver- 


può anche esser bello, Scozia, 
in quell’umidità mista carbone, 
è scenfortante. Ne; cortili stretti 


e meri di quest 


dalle gambe bianche come carta. 
Te donne che ci aprono le porte, 


scala, le mani in tasca e il ber 
retto sugli Locchi, 
neppur lefo eccessivamente flor 


ste orribili dimore pesano essai sul 
bilancio familiare. 


La mia guida mi parla con ri. 


le dell’ettocento, proprietario di 
fabbriche proprio qui a Glasgow, 


peritava di far quasi morire sui te- 


qui 


deva in donazioni alle sette evan- 


so ha sparso su tutta VInghilterra 


stria; 


di pregiudizi. Ripud'arlo certe SÌ 
può e s: deve; liberars: di lui e 


difficile. 
ALBERTO MORAVIA 


in attesa che vengano 


o giù di lì. Sono case nerastre, di 
mattoni affumati, con scale nude, 


fami 


se dai bassi napoletani, ma il cli. 
m3 d: Glasgow le rende assai peg 
giori. Uri muro scalcinato in Italla 


slums giocano 
quietamente bambini dalle facce e 


gli operai che incontriamo per la 
non sstrprano 


di. Mi viene spiegato che, al contra- 
rio del cibo che grazie al raziona- 
mento è assa: a buon mercato, que- 


sentimento di un grande industria- 


il quale mentre da un lato non sì 


lai e sulle macch'ne i disgraziati 
operai costrett: a lavorare fino 2 
i efe al gioino ver uno 
scarsissime salario, dall'altro spen- 


geliche migliala di sterline ogni 
anno, In questa figura straordina- 
ria, di negriero  bigotto, bisogna 
ravvisare un personaggio rappre- 
sentativo dell’epoca vitteriana. Es- 


la lebbra dei suoi sobborghi indu- 
e delle sue officine; e in 
tutte le menbi inglesi ha lasciato 
un deposito di paure, di orgogli e 


della sua pesante eredità è più 


3—= = 


IN FRANTUMI L'ANIMA D'UN POETA 


Trenet cantante pazzo 
è veramente uscito di senno 


Chi non conosce Charles Trenet? E* 
il superdivo,della canzone francese; 
ha trentacinque anni, è un bel ra- 
gazzo, biondo, atletico; canta, danza, 
suona il piano, compone musica e 
versi; il cappellino da collegiale che 
porta. sulla nuca, i riccioli che gli 
inghirlandano il viso di bambola, i 
suoi occhi rotondi e mobilissimi so- 
no popolari in-tutto il mondo; è 
arcimilionario; il suo mumero gl& 
vien pagato oltre centomila franchi 
per sera. Lo hanno soprannominato: 
le fou chantant, il pazzo che canta; 
gli sta bene; è il re dei farsaioli, è 
un puledro scatenato, è un ragazzao- 
cio capriccioso e strambo, che si per- 
mette tutte le monellerie. I migliori 
poeti e musicisti di oggi non gli ar- 
rivano nemmeno al ginodzhio. Si 
paria tanto di Eluara, di Aragon, di 
Prévert, ma Charles Trenet se li por- 
ta via tutti nel suo fiume impetuo- 
so di poesia; ha saputo trarre il più 
segreto, il più squisito miele dal fio- 
re romantico e futurista. Lasciatemi 
dire che Charles Trenet è il poeta 
più originale più raffinato e più sen- 
tito che ci sia sulla terra; è pieno 
di genio, di un genio fecondo, sma- 


_|liziato, audace, dolcissimo e tempe- 


stoso; perciò è un po’ matto, ed ora 
è diventato matto davvero, ma nes- 
suno ci crede alla sua improvvisa 
pazzia e tutti î giornali lo accusano 
di folle capriccio. Povero e grande 
Trenet! Che triste destino! 

Dopo di aver girato trionfalmente 
il mondo durante dieci anni, Chat- 
les Trenet era tornato, alcuni giot- 
ni or sono, nella sua città nativa, 
Narbonne, ove la mamma lo atten- 
deva. AI suo arrivo fu festeggiato da 
una immensa folla. L'impresario del 
teatro municipale e una fitta schie- 
ra di fanatici ammiratoti andarono 
a trovarlo. Trenet era stanco, esau- 
rito, emozionato, e tuttavia promise 
che la sera stessa avrebbe cantato 
qualche sua canzone. Certi robusti 
giovanotti appartenenti alla squadra 
di rugby d'un paese vicino soprag= 


giunsero e strapparono il divo alla 
medre e se lo portarono fuori porta; 
volevano dargli da bere e da man- 
giare, volevano farlo cantare. Inva- 
no Trenet supplicava: 

— Non sto bene, lasciatemi torna- 
Te a casa, 

— Non far capricci, — gli rispon= 
devano gli amici, — bevi e canta! 

Arrivarono i componenti della squa- 
dra avversaria, volarono i pugni e i 
calci. Trenet ju sottratto ai giovi- 
nastri che lo torturavano, ma cad- 
de dalla padella nella brace; i suoi 
salvatori gli chiesero anche essi di 
cantare, lo portarono in trionfo fi- 
no al teatro municipale di Narbon= 
ne traboccante di pubblico. 

— Mi sento male, — implorava 
Trenet, — chiamatemi un dottore! 

— Finge, scherza, lo fa per ride- 
re, mattacchione, — rispondeva la 
{folla avvinazzata. Certi energumeni 
perdettero la pazienza e presero a 
malmenarlo. Trenet andò a terra e 
gridò: 

— Muoio, aiuto! 

Fu un coro di grasse risate, e giù 
champagne sul suo viso, col. prete- 
sto di rianimario. S'era ridotto in 
uno stato pietoso, dalla testa ai pie» 
di eta spotco di fango. Ritornò in sè, 
si alzò, aveva perduto la ragione, af 
ferrò una sedia e la scagliò contro 
gli' infermieri accorsi dall'ospedale, 
dopo la sedia fu la volta di un ta- 
volo, d'una bottiglia, d'una dozzina 
di bicchieri, di un attaccapanni, si 
fece il vuoto attorno a lui che con- 
tinuava a lanciar quanto gli capi 
tava-fra le mani. Passato un primo 
momento di panico, la folla sì get- 
ià addosso a Trenet tempestendolo 
di pugni e di calci, lacetandogli ‘il 
vestito. la camicia e le mutande fin 
che Trenet insanguinato cadde per 
la seconda volta privo di sensi. Un 
ragazzaccio gli aveva infilato nei ca- 
pelli una pianticella di rosmarino. 
La madre di Trenet arrivò sconvolta, 
e basià la sua presenza per placare 
la: folla. Charles riaprì gli occhi, ri- 
‘conobbe la sua mamma, si alzò per 
caderle nelle braccia e scoppiare in 
un pianto convulso. 

— Bimbo mio, — eselamava la po- 
vera donna, stringendoselo al petto. 
E non diceva più nulla ma ripensa 
va ull'infanzia di Charles, infanzia 
agiteta da frequenti insonnie, tur- 
bata da crisi nervose, da eccessi di 
sensibilità, da grandi malinconie, da 
incomprensibili esplosioni di gioîa, 
da furori violenti e irragionevoli. 

— Mio figlio è ammalato, — mot- 


Mostre: 


Il pittore bolognese Duilio  Barna- 
bè è arrivato a Trieste (Galleria del- 
lo Scorpione) con la dovizia di opu- 
scoli, opuscoletti e relative presen» 
tazioni e giudizi critici con cui Car- 
dezzo ama accompagnare i «suoi» 
pittori quando escono dal «Cavalli- 
no» e dal «Naviglio». Barnabè è il 
tipico giovane pittore del nostro 
tempo: raffinato, intelligente, sen- 
sibile, bene informato di ogni cosa. 
Ha tutti i titoli per una perfetta e 
aggiornatissima nota biografica e le 
qualifiche per una carriera brillante: 
Cézanne, Modigliani, esperienza fau- 
vista, cubista, Guidi, Morandi, un 
pizzico di Picasso, Parigi, Cardazzo, 
ecc. con in più, a onor del vero, una 
autentica ‘passione e. delle yicure. 
qualità. Sensibilità fine e castigata 
ma troppo spesso coatta in schemi 
formali e coloristici presi a prestito 
seppure scelti con acume e gusto 
sicuro come in «uomo in rosso © 
verde» del 1947 (Cézanne), in «uo- 
mo seduto» pure del 1947 (Guidi) 
nelle due nature morte ancora del 
1947 (Braque).o nelle altre picco- 
le nature morte del primo periodo 
(Morandi). Nelle opere più recenti 
mentre il colore testimonia sempre 
della delicata e controllata sensibi- 
lità ‘cromatica del pittore la solu. 
zione strutturale vacilla ancora fra 
le esperienze grafiche picassiane € 


DUILIO BARNABE 


DUILIO BARNABH?: 


NATURA MORTA 


quelle modiglianesche. Il quadro del- 
la «donna seduta» del 1948 accenna 
invece ad Uun’indipendenza formale 
e plastica libera dalle influenze e 
dai compromessi. Doti notevoli Bar 
nabè ne ha certamente. Parigi gli ha 
rivelato Cézanne e Braque, Modi- 
gliani e Picasso; Bologna sua città 
natale, Guidi ‘e Morandi. Ora Bar- 
nabè sa come hanno fatto gli altri, 
deve tentare di fare da sè e può 
farlo e anche ne siamo convinti as- 
sal bene 
R. 


In giugno le nozze 


di Michele di Romania 


LOSANNA, 26 — L’aiutante del: 
l'ex Re Michele di Romania, mag- 
giore Vergotti, ha concesso oggi al. 
la «United Press» un'intervista e 
sclusiva nel corso della quale «gli 
ha annunciato che Michele cele 
brerà le sue nozze con la Princi- 
nessa «Anna di Berbone-Parma in 
giugno, Egli ha dichiarato che la 
Principessa raggiungerà Michele 
all’Albergo Beau-Rivage di Losan- 
na il 80 maggio e che dopo il suo 
arrivo saranno decisi la data esat- 


ta ed il luogo in cui verra celebra- 
to il matrimonio: Losanna o, forse 
Copenaghen. 


morava în lacrime, — il mio piccolo 
Charles! 

— Dove siamo, mamma? — le 
chiese l’angosciato Trenet. 
— Siamo a Narbonne. 

la madre. 

— E quando arriveremo a New 
York? 

La folla scoppiò in una grande ri- 
sata, incosciente jolla che ignoreva 
di non aver più dinnanzi a sè il ge- 
niale, il glorioso, il milionario, il 
}arsaiolo Charles Trenet conteso: da 
tutti, ma un infelice fanciullo che si 
dibatteva fra gli artigli invisibili di 
un misterioso male. La madre se lo 
riportò a casa, ove Charles ritrovò 
il suo lettino di adolescente, lo stes- 
so lettino in cui aveva fatto bellis 
simì sogni, tante e tante volte aveva 
sognato a occhi aperti di conquistare 
il mondo, con le sue canzoni, ed ec- 
co che lo aveva conquistato ed ecco 
che di colpo lo aveva perduto. Ora, 
ritornato bimbo in preda ad arcani 
terrori, stringeva. una mano della 
mamma che, al capezzale, gli por- 
geva una tazza di camomilla. Ed era 
la primavera e dalla finestra aperta 


— rispose 


rose, la calda voce di un fiabesca 
Charles Trenet che cantava: Piove 
sul mio cuore... 

Gli uomini anche più semplici 
possono sentire la poesia € amarla 
fino al delirio ma non sempre com 
prendono i poeti. Ogni qual volta 
se ne trovano uno fra le mani si 
comportano come tanti bimbi: curio- 
si di vedere cosa contengono sì deli» 
cati e fragili strumenti d'ossa e di 
carne, non possono resistere ‘ alla 
malsana voglia di spezzarli. La madre 
di Charles Trenet ha chiesto, în no- 
me del figlio e a mezzo del suo av 
vocato, all'’impresario del teatro mu- 
nicipale di Narbonne e agli organiz» 
zatori dell'infernale serata, cinque 
milioni per risarcimento di danni: 
sequestro di persona e violenze. Cin- 
que milioni, anche se li otterrà, a che 
serviranno? Nen c'è oro al mondo 
che possa rifare il preziosissimo cri- 
stallo d’un'anima di poeta ridotta 
in ijrantumi. Perciò Maeterlinck non 
abbandona moi la sua torre di avorio, 
altrimenti mon avrebbe potuto Tag- 
giungere î novant'anni, sano di core 
po e di mente. 


èntrava, con un profumo intenso di 


ANTONIO ANIANTE 


VENDITA LIBERA DI TA? 
PO ANNI DI RAZIONAM) 
STATI PRESI D'ASSALTO 


STABILIRE L'ORDIN? 


L’ESIL' 
di S. 


E° il re più 


il irono p 
ROMA, maggio — L'e ® 
un mio amico re ebbe v al 


la macchina e dovette e in 
piazza Colonna una cam 4, nel 
la quale: io ero salito an paio 


di fermate. Non mi accorsi subito 
della sua presenza, mi pare che stes 
si leggendo il giornale. Il mio amico 
non trovò posto a sedere, e a un 
certo punto, per una brusca svolta, 
mi cadde addosso violentemente, a- 
vendo però la, delicatezza di scusar- 
si prima ancora di rimettersi in pie- 
di. Fu dalla voce che lo riconobbi, 
e allora mi alzai di scatto. Ma l'au- 
tista questa volta frenò malamente, 
ed io colpi involonteriamente al 
naso una signora che mi stava al 
fianco. Come Dio volle, abbozzai un 
inchino e dissi forte: «Prego Mae- 
stà». 

I passeggeri si voltarono tuiti in- 
sieme, con grande meraviglia. Le 
loro teste parvero quelle di una fila 
di soldati al comando secco del ca- 
porale. Ma appena videro il mio a- 
mico, dagli occhi semplici e dalla 
espressione umilissima, che sì scher- 
miva educatamente e non voleva se- 
dere a tutti i costi, pensarono forse 
che sì chiamasse Maestà di cognome. 

E invece no, era un vero Re. Il 
suo nome è Aman Ullah, sovrano 
dell’Afganistan, in volontario esilio 
da quando ai suoi sudditi venne in 
testa di fare a cannonate per le stra- 
‘de. Il timore che una sola schiop- 
pettata fosse sparata per causa sua 
lo spinse ad abbandonare il trono. 
Partì da Kabul, la cara città della 
sua, giovinezza, una mattina di no- 
vembre. Indossava per la prima vol. 
ta, dopo tante divise e costumi af- 
gani, un «doppio petto» grigio ve- 
nuto da Parigi. Verso le dieci com- 
parve un aereo nel cielo nuvoloso. 
Aman Ullah non aveva mai volato 
€ il pilota dovette sudare un bel po’ 
per vincere la sua diffidenza. Al con- 
trario, dopo un'ora di volo, ìl Re era 
entusiasta. E quando l’aereo raggiun: 
se il cielo di Roma, egli dissero che 
era ‘arrivato, Aman Ullah pregò il 
pilota che facesse ancora un po’ di 
girl, il tempo di arrivare al mare e 
far ritorno: 


Sopravvissuto a se stesso 


Quando scendemmo dalla camio- 
netta Aman Ullah aprì un libro che 
teneva sottobraccio. «Vede —. disse 
— io sono morto. Lesga qui». Era 
una storia dell'India d'uno scrittore 
belga, e vi si diceva appunto che 
Aman Ullah perì in un campo di 
battaglia, ucciso dai suoi sudditi in 
rivolta. Gli porsi una chiave per 
scaramanzia, e insieme facemmo una 
allegra risata. 

Il mio amico re è nate_56 anni fa, 
è di statura, come si dios, normale. 
Non porta occhiali, un tempo aveva 
bei capelli neri è ondulati, ora ne 
porta un blando esemplare alle tem- 
pie e sulla nuca. Parla l'italiano ab- 
bastanza bene, ma il suo mondo, la 
sua cultura, i suoi interessi religiosi 
e artistici sono sostanzialmente 0- 
rientali. Voi credete che possa di- 
vertirsi al nostri film, alle nostre 
commedie, alla nostra musica? AS- 
solutamente no. Beethoven, Schu- 


bert, Verdi, Mascagni non li com- 
prende. Ma se ascolta una canzone 
del suo paese, un'antica nenia af 
gana, allora tira fuori un enorme 
fazzoletto di seta colorata e si a. 
sciuga gli occhi, facendo finta di 
niente. 

Più che vivere, egli sopravvive. E' 
diventato, dopo l'esilio, il re. più 
silenzioso del mondo, tanto da far 
pensare che fosse morto. Egli pas- 
sa buona parte della giornata edu- 
cando i figlioli, curando i propri ‘af- 
fari e leggendo | poeti del suo‘ paese. 
E' cugino di Umberto di Savoia per 
via. del Collare dell'Annunziata. E 
di Vittorio Emanuele III ricorda un 
aneddoto molto curioso. 

Tanti anni fa il re d'Italia, la re- 
gina, il re dell’Afganistan e la re- 
gina dell’Afganistan visitarono lo &e- 
roporto dell’Urbe. In un hangar, A- 


Suu 


man Ullah trovò una grossa macchi. 
na lucidissima, con. un'infinità di 
molle, di viti e di ingranaggi. (A que- 
sto punto il mio amico re vi dice 
che va matto per la meccanica). A- 
man Ullah voleva scoprire il segreto 
di quel mostro meraviglioso, che pa. 
reva dovesse vomitare le sue molle 
come paurosi ‘tentacoli. Cominciò 
a girarle intorno, a scrutarne ogni 
particolare, mentre il nostro ex re 
aspettava fuori con gli altri sul cam» 
po. Aman Ullah non riesce a ricor 
dare quanto tempo rimase magnetiz= 
zato dalla macchina. Rammenta solo 
che il re lo andò a scuotere delica, 
tamente dal suo incanto di lucide 
spirali, e gli fece notare che lui, per- 
sonalmente, non aveva, fretta; ma 
che in ogni caso, per la cronaca, 
era calata la notte. 


Agnostico în politica 


Amen. Ullah mangia ‘all'itaMane 
dal, periodo tedesco, quando dove- 
va andare in campagna coi figlioli & 
procurarsi lardo e farina. Apprez: 
za il vino dei Castelli, con modera- 
zione. Guida l'automobile per centi» 
naia di chilometri, senza stancarel. 
Una volta aveva l’autista, ma non 
sì sentiva mai sicuro. «Fai le curve 
troppo strette — gli diceva — non 
sai prendere le salite... perchè fre 
nì a quel modo...» e così via. Alla 
fine ruppe i rapporti con la catego- 
ria degli autisti e assicura che sl 
trova benissimo. 

Un giorno lo andai a trovare nella 
sua villa: era con il figlio Rahamat, 
Un giovane colto e intelligente, che 
si è laureato in Italia un paio di 
volte. Non o come, mi venne in 
mente, parlando del più e del meno, 
di chiedergli se gli piacessero i fio- 
ri. Fu la prima, volta che vidi il suo 
sguardo diventare duro. «Io sono 
un soldato!» rispose. E dopo qual- 
che. minuto, tanto per farmi con. 
tento, aggiunse: «Posso dirle un 
proverbio sui fiori: Il fiore è bello nel 
luogo in' cui nasce», E cambiò di- 
scorso. 


Veste con grande semplicità e fu- 
ma per dimenticare. Questa faccenda 
che fuma per dimenticare è parsa 
Un po’ curiosa anche a me. Però. 
Aman Ullah mi spiegò che non aveva 
mai fumato in vita sua prima di 
venire in Italia. Pol, abbandonato il 
regno, e caduto in uno stato di in- 
guaribile malinconia, fu consigliato 
dagli amici a fumare. Di natura mi. 
tissima, il re li ascoltò. Ma dopo 
qualche giorno gli era uscito di men» 
te il consiglio degli amici. Allora 
‘quelli, daccapo: «Ma perchè non fu» 
mi? vedrai che ti passa la malinco- 
nia». E il re, mite, li ascoltò di nuo- 
vo. Ecco dunque la storia dell’unico 
vizio del mio amico re, che lascia 
un trono e fa i bagagli per non ve 
der litigare 1 suoi concittadini. 


Non ne vuol sapere di politica, e 
di quanto ha con essé una sia pur 
lontana parentela. Se va al risto- 
rante, e gli portano, per modo di 
dire, un piatto d'insalata russa, è 
capacissimo di rifiutarlo per non 
destare sospetti. E siccome sa. che 
gli Italiani danno un grande peso al 
colore delle cravatte, e da queste 
giudicano, e per esse spesso si ba. 
stonano, evita deliberatamente ogni 
colore incriminato, e indulge ei to- 
ni incerti, ai disegni scialbi con mol 
te strisce e magari molti. pallini. 

Chiedo scusa di parlare solo ades- 
so della sua consorte, una donna 
molto affascinante, e soprattutto 
molto fortunata. Basti pensare che 
tempo. fa compì un viaggio in Tur- 
chia. AI momento di ripartire, quan- 
do già aveva prenotati i biglietti e 


Imandati i telegrammi in Italia, cam 


biò improvvisamente idea, senza sa» 
perne «lare ragione neppure a se 
stessa. E volle partire un giorno più 
tardi. Santa e felice ispirazione fu 
Ja sua, poichè ll «Dakota» nel qua. 
le aveva prenotato il posto finì in 
mare con. tutti i passeggeri. 
NANTAS SALVALAGGIO 


È 
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IL GIRO SOTTO ACCUSA ARRIVA A “VILLA IGEA, 


De Zan in volata primo a Fiuggi 


Per un soffio Volpi manca la 


‘PIUGGI, 26 — Poco prima di Ca- 
pua, primo Volpi è efrecciato dal 
gruppo che marciava a ben 40 km. 
orari. Curvo sul manubrio a denti 
stretti egli ha tantato la grande carta: 
la conquista della maglia rosa. Di 
nanzi a lui erano ancora 150 km. 
ma l'audace non ha potuto percorrerli 
tutti da solo come era nel suo sogno. 
Ortelli lanciava subito sulla sua scia 
Italo De Zan al quale si univano Laz. 
varini della stessa squadra di Volpi, e 
Valeriano Zanazzi. Qualche istante 
dépo ecco anche Biagioni e Pugnaloni 
infilarsi nella pattuglietta di punta. 
Volpi intanto pigiava sui pedali senza 
guardare indietro, L'andatura è da 
treno lampo. Dopo 2% km, dall'inizio 
della fuga, nel corso di una violenta 
sgroppata di Pugnaloni che si alterna 
con Biagioni a dare il cambio a Volpi, 
Valeriano Zanazzi e Lazzarini non 
reggono e si lasciano riprendere dal 
grosso che ha già 2° di distacco. La 
pattuglietta, dei quattro prosegue im- 
pavida e farà tutta la corsa da sola 
«on De Zan completamente passivo 
perchè non vuole che Ortelli perda la 
maglia rosa. 

La partenza era stata data alla Log- 
gia del Paradiso alla Foganella alle 
115.50. Tutti i 59 corridori giuntie Na- 
poli si erano pressntati compresi quel. 
li della Bianchi tra cui alitava un 
venticello, di fronda ma la giuria ave. 
va rimandato nei rispettivi alberghi 
l'infortunato Covolo e i mietitori di 
tappe Casola e Bevilacqua p*rchè ieri 
non erano arrivati in tempo massimo. 

Sino alla fusa di Volpi nulla era 
avvenuto di rimarchevole se si vuole 


‘trascurare la promessa di un orolo- 
gio d'oro fatta da un gruppo di operai 
ramegnoli alla Maglia Rosa Ortelli 
promessa ben seritta su un grande 
cartellone messo in vista al pfssaggio 
dei girini poco prima di Secondi. 
gliano. 

(Ea ora andiamo a riprendere i fug- 
gitivi che marciano sulla strada di 
Cassino in un nugolo dì polvere, Essi 


aumentano gradatamente il vantaggio 
e il sole li accompagna; nel gruppo 
inseguitore Bartali e Coppi vorrebbe. 
ro che tirasse Ortelli perchè è lui che 
indossa la maglia rosa. Ortelli a sua 
volta dice che mettendosi in azione si 
trascinerebbe dietro Coppi e Bartali. 
Il risultato è che la fuga a quattro 
assume aspetti sempre più intsressan- 
ti. Giuria e giornalisti si augurano di 
gran cuore che Volpi riesca a conqui. 


Ordine d'arrivo 


1) DE ZAN ITALO di San Fiore 
che percorre i 184 Km, della tappa 
Napoli-Fiuggi in ore 5.940” alla 
media di Km, 35.641; 

2) Biagioni Serafino s. t., 3) Pu- 
gnaloni s. t., 4) Volpi a. t., 5) 
Conte a 941”, 6) Coppi, 7) Bartali, 
8) Cottur. Seguono Logli, Bertoe= 
chi, Ausenda, Brignole, Bresci, 
Bof, Castellucci, Cecchi, Magni F., 
Monari, Maricanola, Moscardini, 
Ortelli, Pasquini, Peverelli, Ronco, 
Rossello, Ronconi, Simonini, Toc- 
cacelli, Pasquini, Vicini e altri, 
tutti nello stesso tempo di Conte. 


Clossifica generale 


1) ORTELLI in ore 73 27/6”; 

2) Magni F. a 1’33”, 3) Cecchi a 
2229”, 4) Brignole a 4°, 5) Volpi 
a 451”, 6) Cottur a 5’55”, 7) Logli 
a 645") 8) Biagioni a 99”, 9) Ron. 
coni a 9'30”, 10) Martini a 10726”, 
11) Menon a 12731”, 12) Bartali © 
Coppi a 19723”. 


stare la Maglia Rose. All'uscita della 
strada polyerosa Brignole fora due 
volte; forano anche Katelleer e Ron. 
co e finalmente fora anche Bartali ma 
questi si fa dars la ruota da Salim- 
ben? e cambia in 10 secondi. 

Quando Ortelli si volta per vedere 
che cosa sia, successo, Bartali è gia 


7 = 


0 alle o 
+ f2zì normal, 
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Due portite di Serie C 


‘Oggi avranno luogo a Trieste due 
partite di Serie C: alle 10.30 sul cam- 
po di San Giovanni la Libertas contro. 
la. Cividalese mentre allle 12.30 avrà 


Îmizio allo stadio l'incontro Edera. 
Itala. 


—— ———__ 
Verso lincontro con Embareck 


L’incursione di Tiberio Mitri 
neila categoria dei medio-massimi 


Tiberio Mitri ritorna a combattere 
@ Trieste e suo avversario sarà il me- 
‘diomassimo negro Embareck, naturaliz- 
zato francese. Il campione d'Italia è 
in piena forma e se dovrà, rendere 
qualche chilo di peso al suo avversa. 
rio avrà però il vantaggio d'una mag. 
giore velocità e poichè i pugni di Mi. 
tri pesano anche per un medio massi. 
mo (abbiamo. visto Giusto in allena- 
mento con Mitri e ne sappiamo qual- 
ché cosa) non è da escludere che que. 
sto tentativo, giudicato da qualcuno 
&un po’ arrischiato, sia coronato da 
successo. Restiamo dunque del parere 
che Mitrì sarà il protagonista dell’in- 
contro di sabato al Castello di San 
Giusto. 


e 


Rossegna di ottimi puledri 
“nel convegno odierno di trotto 


Mentre permane l'incertezza della 
partecipazione di Volotone alla corsa 
principale dell'odierno ‘convegno che 
avrà inizio alle 17, * pronosticatori 
alternano i nomi dei puledri che pos- 
sono vantare motivi di successo in 
assenza dell'americano che correrà so- 
lamente con la guida Branchini. Poi- 
chè è probabile che il popolare guida. 
tore della «Castelverde» non possa di. 
simpegnarsi altrove per partecipare al. 
ta corsa triestina, la più indicata appa- 
re Essica mentre in nuova luce vengo. 
no messi Datura e Breverino che par. 
tiranno a metrì 1625 e non 1650 come 
‘precedentemente comunicato, Il campo 
è pertanto così formato: Essica, Bi- 
ricchina, Piero Prà a metri 1600, Da. 
tura. Breverino a metri 1625, Bocca, 
di Leone a metri 1650, Volotone a me. 
tri 1700. 


Domenica regate remiere 


Domenica si correranno, sullo spec. 
chio d'acqua prospicente la Riviera di 
Barcola, le regate interregionali (Ve- 
neto-Venezia Giulia) aventisanche ca. 
rattere preolimpionico; alle quali par. 
teciperanno i migliori armi delle so. 
cietà di canottaggio locali e quelli di 
Monfalcone, Venezia e Treviso. Data 
l'importanza delle gare, saranno pre. 
senti il vice presidente ed il Segreta- 
rìo generale della Federazione Italia. 
na di Canottaggio nonchè la Commis- 
sione Tecnica al completo. 


i gg SI 


Dare una sede al È $. San finsto 


Domani venerdì, alle 20, i soci del 
©. S. San Giusto si riuniranno in as. 
semblea straordinaria, per essere in- 
formati sugli sviluppi della situazione 
creatasi con l'ordine di sfratto dalla 
sede sociale. Era da tempo che la fa. 
miglia sangiustina viveva in ansia per 
Je sorti del proprio sodalizio, nato 
‘per volontà di un gruppo di veri spor. 
tivi. Data la carenza di locali dispo- 
mibili, essi non sono riusciti fino ad 
oggi a trovare, coi propri mezzi e col 
propri sacrifici, una soluzione al pro. 
blema che li assilla; ora la Presiden. 
za di Zona, quella da. Comune e del 
C.O.N.I. si sono prese a cuore Ja que. 
stione. Noi ci auguriamo che le auto 
rità rieseano a dare quanto prima alla 
benemerita Società una sede adezuata, 
e sarebbe sommamente dannoso che il 
popolare sodalizio dovesse sciogliersi 
o anche soltanto comprimere la pro. 
pria attività. 


— 


La Lega Nazionale Cajcistica nel[” 


corso della sua odierna riunione ha. 
stabilito che a partire da domenica 
6 giugno le gare di campionato ayran 
no inizio alle 17. Per la partita Sere- 
gno-Vigevano di domenica 23 la Lega 
ha respinto il reclamo del Vigevano, 
ha squalificato per ire giornate Ma. 
razzini del Seregno, ha inflitto 90.000 
lire-di multa ali Seregno, e ha tnultato 
di lire 50.000 tutti i giocatori del Se- 
regno per la loro protesta collettiva. 


“ni nella Triesfina 


“ con il Modena 


la Lega ha squalificato per 
mata il campo della Sampdoria. 
CS cei 
tna-Juventus. Ozgi hanno 
finali delle sei squadre yin. 
rispettivo girone friulano- 
estè conclusosi, quattro del 
ue locali. I calendario nella 
mata ha voluto mettere. di 
lue ultime, precisamente la 
incitrice del girone E e la 
di quello F. L'odierna par- 
serà nel pomeriggio alle 17 
‘li San Giovanni. 
Si 


3 Del Bello piegati 


Appia Drobny-Bergelin 


#6 — Nei quarti di finale 
vto di tennis di Parigi, la 
lav.Drobn; (Cecoslovac. 
èart-Bergd'in (Svezia) ha 
>ppia italiana Cucelli.Del 

, 3-6, 63. 
Piga 
grafici. Sabato 29 corren. 
d di S. Giovanni, avrà 
‘orneo interaziendale po. 
izzato a favore del Fon. 
della Cassa mutua poli- 
e due partite della pri- 
ba ore 18, Smolars-Consor: 


zia ), Satim-Stab, Tip, Tr. 
Verte nere: 
AS 1 Premio Legnano (lire 
400 mi. î 2000) è stato vinto da 
Trevisan estrema facilità, secon. 


da Sonnina a 10 lunghezze. 


STABILIMENTO) |.M.I 


moderno Varesotto, fabbrica amido 
glucosio. facilmente trasformabile 
per altra utilizzazione, terreno 5 
mila mq., coperto 2 mila md., ven. 
desi. «Pubblimans 220, Bergamo 


—_- 


LYKES BROS. STEAMSHIP Co. Inc. 
NEW ORLEANS 


Lykes Mediterranean Line 


Servizio regolare diretto ADRIATICO. 
GOLFO DEL MESSICO — con tra 
sbordo a NEW ORLEANS — per 
tutti i porti del CENTRO AMERICA 
CONTINENTALE e INSULARE 


Prossime pertenze: 


Piroscafo «CAPE ARCHWAY» 
verso il 15 GIUGNO pn. v. 


Accetta inoltre carico 
diretto per l’AVANA 


Piroscafo «CAPE GREIG> 
verso il 20 GIUGNO p. w 


I porti dei seguenti paesi centro 
americani sono serviti con po- 
lizza diretta e però con tra. 
sbordo a New Orleans: 


CILE, COLOMBIA, CUBA, DOMINI. 
CANA, ECUADOR, GUATEMALA, 
HAITI, HONDURAS, NICARAGUA, 
MESSICO, PANAMA, PERU’, VENE. 
ZUBLA, INDIE OLANDESI, GUJANA 
e TRINIDAD. 
Senza responsabilità per eventuali 
cambiamenti senza preavviso, Infor- 
mazioni di molo e prenotazioni di 
spazio rivolgersi alla: 
ELLERMAN & WILSON Ag. di Nav. 
Società per Azioni 
Via della Borsa 3 . Tel. 4084 - 29688 


Dott. UG0 GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.13.20 - 18-20 
Viale XX Settembre 20.ITI . Tel. 68.4 


rientrato. Ad un certo punto Menon, 
Pasotti, Logli e Salimbeni abbozzano 
un tentativo di inseguimento: ma o 
fanno senza convinzione e dopo pochi 
chilometri vengono risucchiati dal 
grosso, Ad Isola Liri pendono dal 
traguardo come da un albero della 
cuccagna ben 80 mila lire. Pugnaloni 
che 'è studente e povero questa volta 
non si lascia battere da messuno e 
passa vincitore tra due bianche ali di 
folla acclamante. Al bivio di Frosino- 
ne il distacco sugli assi sale @ 12'20”", 

Sì attraversa Alatri, La popolazione 
è schierata lungo le mura ciclopiche. 
Ormai manca poco all'arrivo. Nell'ul- 
timo tratto gli assi si preoccupano un 
po’ del forte ritardo e fanno tirare 
dai loro gregari, ma lo svantaggio 
che ad Alatri era di oltre 18 minuti 
può scendere di poco: tre minuti ap- 
pena. Si passano i bivi di CoMlepardo, 
Gaurcino = Trivigliano « si entra nel 
vialone protetto dai giganti del bosco 
‘che ha da un lato gli alberghi e del. 
l'altro lo stabilimento di cura. Volpi 
arriva col cuore in gola ,» un pochino 
emozionato perchè crede di avere in- 
dosso la maglia rosa e si lascia di- 
staccare di un centinaio di metri, Pu- 
gnaloni non tenta neppure la volata. 
Si impegna a fondo Biagioni ma il 
valoroso corridore che durante le fu- 
ga sì è prodigato generosamente, nul. 
la può fare contro la freddezza di De 


Maglia Rosa 


Zan che ha vissuto per tutti ì 150 Em. 
sulla ruota degli eltri tre senza mini. 
mamente sfruttarsi. Dopo 10 minuti 
circa giunge ii grosso condotto da 
Conte. Per tre minuti a mezzo Volpi 
non he potuto ottenere la grandle con. 
quista e Ortelli può cosò conservare 
immeritatamente la Maglia Rosa. 


Una Maserati al Circuito di Man 


perde per mancanza di benzina 


ISOLA DI MAN, 26 — Nella corsa 
principale della giornata, il trofeo dell 
l'Impero, per vetture di 1500 eme, con. 
compressore è di 450) senza compresa. 
sore ha vinto G. E. Ansell, su Era, 
una media di 67.71 miglia all'ora 
(Km. 109.113), Secondo è giunto D. 
A. Hampshire anche egli su Era & 
H. L. Brook su Pra. All’ultimo giro 
ha dovuto ritirarsi per mancanza di 
benzina R. Parnell, che pilotava una 
Massrati ed era in testa alla gara con 
3'30" di vantaggio, 


—_—__—=—=—=—_ 
GIORGIO MANZUTTO 
Direttore responsabile 
Pubblicazione autorizzata dall'A, IS. 
Stamp, presso lo Stab, Tip. Triestino 


Avvisi economici LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore, in 
ordine alfabetico. carattere peretin 


MACCHINA contabile occas, 
tin, Carduecî 35, ore 9-13. 
RAGAZZA prestaservizi tutto fare (cu- 
cinare, cercano coniugi soli. Rivolgersi 
Rossetti 29. portineria, ore $.30-10. 
STANZA letto, macchina Singer nuovis- 
sima, «arrozzella bambini, modiglioni, 
trombini da ragazzo, vend. venerdì, Car. 
dueci 24, porta 14, dalle 17-19, 

STANZE due centrali uso ambulatorio, 
ufficio, affitt. Cass, 13844 F, UPI, 


AVVISI ECGNOMICI 


vend, Fan. 


A OFFERTE PERS, SERV. L, 7 


| 


IS-ENNE offresi per assistenza bambini 
e servizi domestici, Indirizzo UPI 47452 A 
——————— + T—_ 


B RICHIESTE PERS. SERV. L. 15 


AGENZIA Stefanelli, Cavane 13, signore, 
signorine, cameriere, domestiche, presa. 
servizi care. 002 


B 
CUOCA, ragazze istriane, slovene, friula- 
ne, cercansi, ‘Torrebianca 41, Rosa, te. 
lefono 7419. 002 B 
CUOCA, cameriera, sottocuoca, tagazza, 
sposi, prestaservizi cercansi, Battisti 9, 
‘Radetti. 47478. B 
DOMESTICA capace attestati cercasi, 
Vis Rome 18, porte 8. 4741 B 
DONNA di servizio cercasi, Referenze, 
Viale XX Settembre 9, pasticceria, 

PRESTASERVIZI con referenze, 8-16, cer. 
ca piccola famiglia medico, Palladio 3-IL 
RAGAZZA stabile pratica cucina refe- 
renze cerca fam, signorile, Cavana 151. 


c DOMANDE D'IMPIEGO Tg 


ESPERTO spedizioni, autotrasporti, do. 
rena, offresi, Cass. 13798 O, UPI. 


[S PIE 
FALEGNAME ebanista offresi riparazioni ; 


lucidatura mobili, Piazza S. Giovanni 6, 
portiere. #7489 C 
GIOVANE (apolide) occuperebbesi qual 
siasi lavoro, Cass. 13852 C UPI, 
PITTORE stanze cucine lavoro accurato 
Oscar Canarutto. Settefontane 8-II. 
RADIOTECNICO esperto offresi riparazio. 
ni aceuratissime, Recapito Timeus 14, 
latteria. 47488 C 
RAGIONIERE pensionato assumerebbe bL 
lanci, impianti, avviamenti, controlli pie 
cole, medie e grandi aziende, qualsiasi 
lavoro amministrativo, occorrendo corri- 
spondenza inglese francese tedesca. spa- 
gnola, Anche mezze giornata. Cass. 13815 
,, UPL 


16-ENNE assolte commerciali offresi aiu- 
to commessa 0 impieg. Cass. 13846 C UPI 


cc ARTIGIANATO L. 15 


OROLOGI, cronometri, oggetti d'oro ripa. 
n MIRLOra/azio precisione Berna, Maz- 
zini 3 


- ISTITUTO 


47442 CC Zupancic, 


D OF RTE D'IMPIEGO 15 


APPRENDISTA parrucchiere’ l4enne cer- 
casi, Cellini 2, 47453 D 
COMMESSE due pratiche rivendità ta- 
baechi possibilmente sorelle o parenti, 
cere, Scrivere Cass. 13841 D, UPI, 
GARZONA sarta donna pratica, cercasi, 
Leopardi 1-II, Mainardi, 47470 D 
GARZONA e mezzza lavorante parrue- 
chiera cerc. S. Lazzaro 8, porta 8. 
LAVORANTE e mezza. lavorante svelte 
cerc, presso Turco, Goldoni 5. 
PANTALONAIA capace cerca; 
13 tor! x 


Machia- 
47481 _D 


L_5 
ANZIANO con figlio cercano camera ma 


trimoniale, Cass. 13835 E, ì: 
CAMERA vuota o mobiliata uso bagno, 
senza comodo cucina, cercano sposi, In. 
dicare pretese, Cass, 13837 E, UPL 
CAMERA ingresso libero signore cerca, 
possibilmente centro. Cass, 13813 E UPI, 
STANZA mobiliata o vuota cerca giova- 
ne solo. Offerte Cass, 12340 E, UPI. 

F OFF, CAMERE LU PENS. L..15 
CAMERA spaziosa mobiliata affittasi 
signore solo o due amici, Offerte Cas- 
selta 13847 F, UPL 
MATRIMONIALE possibilmente domo- 
do cucina, paraggi via Corsica, cerca 
americano con moglie, pagando bene. 
| Cavana 19, trattoria Pero d'oro. 
FAMIGLIA distinta di cuore terrebbe con- 
segng bambino. Caffè Priuli, 47525 F 
LUSSUOSA matrimoniale, salotto telefo. 
no conforti centro affitterebbesi. Infor- 
marsi telefonando 27679, 41510 P 
MATRIMONIALE bagno cucine sposi a- 
mericeni affitt. Tor San Piero SII p. 12. 
STANZA mobiliata bella ariosa bagno 
TAPPETO Argaman 2.30 per 3.50 bellis- 


G ISTRUZIONE L. 15 


BERLITZ School: lingue estere, lezioni, 
traduzioni, perizia esami. Ponternsso 2 
DISTINTA signora offresi conversazioni 
inglese a domicilio. Off. Cass. 13704 G UPI 
GERMANICA esperta insegnante madre 
lingua: corrispondenza commerciale, Ma. 
gistero, Risorta 1-14 (piazza Vico). 
LAUREATO impartisce ripetizioni mate- 
matica fisica ece., scuole medie, Crispi 
53, MI, sinistra, ore 13-15, 

LEZIONI, Traduzioni: Tutte lingue: in- 
glese. spagnolo, sloveno, portoghese, ec. 
cetera, Giulia 41, quarto, 47474 G 
TRADUZIONI inglese in giornata lega- 
lizzazioni, Mazzini 7, 10-13, 17-19. 


HR OGGETTI SMARR. E RINV. L. 15 


GIONNALE DI TRIESTE 


I OFF. APPART, BOTT. MAG. L. 15 


AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, queruerm 
scamb., stanze vuote mobiliate. affittansi, 
APPARTAMENTO 2 stanze (una ingresso 
scale- stanza soggiorno, cucine, bagno 
installato, centralissimo, cembio uguale 
o tre stanze, possibilmente soleggiato, 
Offerte Cass. 13850 I, DPI, 

LOCALE uso gelateria o laboratorio po. 
sizione eentrale Gorizia affitt. Olga Co- 
derin, via IX Agosto 12, Gorizia. 
NEGOZIETTO costruibile de eventuale 
affittuario, atrio portone, affilt. Casset- 
ta 13834 T, 7 
QUARTIERE 2 camere, camerino, cucina, 
scambiasi con 3 camere. Via Cunicoli 9, 
‘pianoterra, Posar, 47512 I 
QUARTIERE camera camerino cucina, 
conforto, scambiasi più grande verso 
compenso, Cass, 13336 I, UPI. 
CAMERA camerino cucine scambio per 
camera in più, Vie Gelleria 14-IV. 


L_ RICH, APP, BOTT. MAG. L. 15 


APPARTAMENTO mobiliato 2-3 stanze e 
cucina bagno minimo disturbo, per pe- 
riodo sel mesi, cerca ufficiale inglese, Cas. 
setta 13839 L, DPL 

UFFICIALE americano con famiglia cer. 
ce appartamento con 2 stanze letto, se 
lotto cucine e bagno. Telefonare 4233, 
ten, Blackwell. 47361 DL 


M_ VENDITE D'OCCASIONE L. 15 


ABITO cresime con sottoveste e velo lus. 
suoso vend, Via Franca 16, porte. 7. 
ASPIRAPOLVERE lucidatrice, fisarmonica, 
mieroscopio, fotografica vend, occas. Pa. 
tini 6, officina, 47508 M 
BAGNO scaldabegno gruppi e ghiacciaia 
vend. Via XXIV Maggio 6; Lauri, 
BETONIERA litri duecento rotazione elet. 
tromecesnica rovesciamento mano mo. 
tore tre ‘HP ingrenaggio montata car 
rello tre ruote noleggiasi. Telef, 29572, 
BETONZERA 500 litri Parisini S9, 400 
mila quesi nuova. Cass. 13778 M, UPI 
BICICLETTA bambino 4-enne occasione 
vendesi giornata. Piazza Volontari Giu- 
liani 2, barbiere. 47475 M 
BINOCOLO prismatico, macchina foto 
grafica Ducati, microscopio Zeiss, cine. 
matografo 8 MM e tacheometro vend. oc. 
‘cas. Via S, Caterina 9. Rossoni, 

CALZE Nylon 850, Nylon da uomo 550, 
seta 525, Bemberg 376. «Iréne', S. Ni 
colò 31, 61072 M 
CANE splendido boxer vend. opnure af. 
fresi per riproduzione razza. Rapicio 6, 
terzo, destra. È 

CAPRA labfifera vend. causa malattia. 
Roiano, Scala Santa 146, 17420 M 
CARROZZELLA fonia seminuoyà moder- 
nissima vend. Caccia lI-III, sinistra. 
CARROZZELLA sport  molleggiata bel 
lissima vend. occas. Bosco 18.It, sin. 


CARROZZELLA sport ottimo stato vend. | 


Giulia _6-IMI, Vio. AT M 
CARROZZELLA sport modernissima du. 
ralluminio, culla con materassino. vend 
Telefonare 27504. 47514 M 
COLLANA perle orientali hellissima. 
vend, occas, Indirizzo UPI 47498 M, 
CUCCIOLO lupo pura razza alsaziana, 
grande, vend, Conti 3-II, destra. 
CUCCIOLONI lupi siberiani 4 mesi vend, 
oecas. Ponziana ll, Renner. 

LUPO belge chiaro 3 anni magnifico esem- 
plare vend. maggiore offerente, causa 
partenza. Canova 15, porta 8. 
MACCHINA scrivere portatile, ciclostile, 
vera occas. vend, Crispi 54 trattoria. 
MACCHINA clcire Singer 15.000, altra 
mobile chiuso nuova vend, Maiolica 13-ITL 
MACCHINA a-jour vend, Olge Coderin, 
vle TR Agosto 12, Gorizia. 

MACCHINA cucire perfetta buonissima ga- 
rantita 10.000 yend. Settefontane 12, int. 
MACCHINA Olivetti mod. 40, addiziona- 
trice, calcolatrice, dupplicatore, 
completo e cassaforte vend. occasione, 
presso S, Caterina 9, negozio. —47485 M 
MACCHINA cucire a mobile Ittssuosissi. 
ma, radio Marelli nuovissima, Oliver por. 
tatile vend, occas. S. Caterina 9, neg, 
PASTORI tedeschi (Schàferhunde) età un 


‘anno ed uno e mezzo esemplari bellis. 


simì addestrati guardia vend. Canile 
S. Giusto, Opicina, 47240 M 
PELLICCE zampe persiano agnello colli 
occas. Riparazioni e confezioni, Dell'Orto, 
Torrebianca 37 A, 


DIO 5 valvole occes. vend, DR del | 


Bosco 60, Mauri, 05 M 
SETTER irlandesi cuccioli bellissimi esem- 
plari, vend. Canile San Giusto, Opicina. 
SPAHERD con forno e scaldabagno a gas 
vend., Telef. venerdì 27067. 46506 M 
TAPPETO Argaman 230 per 250 bellis. 
simo vend. Carpaccio 8, tel, 91021. 


N ACQUISTI D'OCCASIONE  L, 15 
A. BOTTIGLIE fiaschi damigiane .cquisl, 
V.ttori, Rismondo 9 A. tel. B008. 42547 N 
CALZONI grigi rigati da cerimonie ac. 
Poi Caccia. 11-III, sin. 

ACCHINE cucire famiglia sarto calzo. 
laio acquisti, vendite, riparazioni, Sla. 
taper 16. 46737 N 


NN MOBILI E PIANOFORTI L, 15 


AD onesto rinvenitore impermeabile di- 
menticato mertedì sera giardino tratto- 
ria Cavallerizza via Rossetti generosa 
mancia riportandolo  Angìi, Risori& 12, 
CAPPUCCIO smarrito martedì sera, Cor. 
so. Mancia portando Campison 12, Ra- 
diatori. 7 47483 H 
OROLOGIO uomo, quadrante nero smar. 
rito scuola Guido Brunner: (Roiano), via 
Perarolo 35 Barcola, generosa mancia, 
telefonare 39-53, 


MOBILIARE ITALIANO 


ENTE DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN ROMA — 
Capitale Statutario L, 1.102.200,000 


na, “cere ; 


EMISSIONE DI L. 5.000.000.000 DI OBBLIGAZIONI 


Da L. 1000 CIASCUNA 


— XI EMISSIONE 


(SECONDA SERIE) 


CREDITO NAVALE 5,50% 


TITOLI ESENTI DA QUALSIASI TASSA, IMPOSTA O TRIBUTO 
PRESENTI 0 FUTURI 


con godimento dal Lo 
luglio 1948  fruttanti 
l'interasse del .... ++ 


al prezzo di L 9 


reddito matematico netto 
per i sottoscrittori .. 


5,50 % 


6,93% 


pagabili posticipatamente 
il Lo gennaio ed il lo 
luglio di ogni anmo 


cadauna (meno congua- 
glio dietimi) 

tenuto conto della proba- 
bilità di rimborso 


30 


durata media delle obbli- anni tenuto conto della proba- 
gazioni 2.000 circa bilità di rimborso 
Vengono accettate in pagamento — alla pari — le cedole con 


scadenza 1.0 luglio 1948 della precedente serie «Credito Navale» (di 


emissione settembre 1947). 


Rimborso alla pari entro il 1.0 gennaio 1961 mediante estrazioni 
a sorte semestrali, oppure mediante acquisto sul mercato. 


Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, alle suaccennate 
principali condizioni, con sottoscrizioni che si accettano: 
DAL 7 AL 31 MAGGIO 1948 PRESSO TUTTE LE PRINCI. 
PALI BANCHE, BANCHIERI E CASSE DI RISPARMIO 


a RATE 


BALCOR 


PIATTI, POSATE, PENTOLAME, 
ORNE, BICCHIERI, SERVIZI, 
ARTICOLI DA REGALO 


PIAZZA BORSA N, 11 - I p. 


Gonlezionala fn 
elegante astuccio 
ani 
Grammi 129 


HILDE S.A. 


Un trionfo della chimica moderna: 


F2 A i. MAROSA la saponetta 


che i competenti giudicano la più fine su! mercato mondiale 


Stabilimento: 

Ufficio vendita: Milano - Via P. 
Concessionario esclusivo per le provincie di Trieste e Gorizia: 
ETTORE GAZZULLI - Via dell'Agro N. 2 - TRIESTE - Telefono N. 90580 


In vendita aL. 140 
‘elle migliori. pro- 
timerle e 
drogherle 


CINISELLO" 


Sarpi 22 - Telef. 92978 


_——___—_—__———_————————————————————À 


ATTACCAPANNI 8500, cucine 55.000, ma. 
trimoniali 70.000, divanoletto 12.000, letti 
con reto 9800, carrozzine, lettini 8000, 
Tarabocnia 6. 40391 NN 
CAMERE chiare: scure, cucine modernis. 
sime vend. Facilitazioni pagamento. l'on 
deria 3-1, 47381 NN 
CAMERE matrimoniali panniforti bellis» 
sime, cucine, prezzi imbastibili, facilite- 
zioni pagamento. Luci, via Pascoli 6, 
CUCINA superlusso accurata nuova sven. 
desi causa partenza, 55.000. Lemermora 7, 
SUCINA grandiosa, altra mobile unico, 
vend, Crispi 51, falegnameria, 

CUCINE bellissime diversi tipi buonis. 
simi prezzi facilitazioni pagamento. Fa. 
legnameria Silico, via Sterpeto 4 (late 
rale vie Conti). 002 NN 
CUCINE artigiano Giglietta, Conti dodics, 
mezzanino, lavorazione accurata, agevo- 
lazione pagamento. 002 XN 
DIVANO e due poltrone vend, portinaio, 
Ponchielli 3, 47494 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via dea lesa 
38. vasto assortimento camere letto. cu. 
cine, attaccapanni, salotti, stanze ‘rans) 
ecc. Facilitazioni pagamento, 33 NN 
LIBRERIE bar con armadio modernissi. 
me garanzia prezzi convenienti, facili. 
tazioni pagemento, vende falegname via 
della Scaletta 8 (trav. Rivo). 
MATRIMONIALE scura, altra chiara pan- 


niforti, con massima garanzia. Torri 
celli 6, falegname, 47299 NN 
CAMERA matrimoniale 4 porte vend, 


qualunque prezzo, Giulia 28, pt., porta A. 
MATRIMONIALE modemna panniforti ven. 
desi grande occasione. Molinovento 44, 
pianoterra. destra, 47490 NN 
MATRIMONIALE massiccia .occas, vend, 
PF, Severo 70, 47461 NN 
MATRIMONIALE nuove panniforti venu, 
occas. Tesa 37, tel 93294, NN 
MATRIMONIALI chiare, scure, 
bellissime, 4 porte, panniforti, 
Pacinotti 11, 47323 NN 
PIANINO incrociato tedesco vend. faci. 
litazione pagamento, Cologna 22-I, Ze 
PZANINO Bremitz perfetto vend. Ario- 
sto 3, quarto, destra. 47412 NN 
PIANINO corde inerociate piastra metal. 
lica quasi nuovo vend, Corso Garibaldi 8, 
quinto, Delmestri. 47421 NN 
STANZA pranzo noce moderna, cristalli 
vend. Gaiteri 23-I, Colautti. 

VETRINA pranzo salotto completo. anti- 
cemere vend, occas. Via Somma 3. 


O AVVISI DVINDOLE COMM, L, 25 
ARGENTO brillanti oro compero pagan. 


nuove, 
occas. 


do molto bene. Oreficeria Stermin, Maz- 
gini 40 112238 0. 
P_RAPPR. PIAZZ. VIAGG. L. 15 


PIAZZISTA attivo introdotto profumerie 
Dio cercasi, Referenze, Cass. 13349 
pi i 


Q AUTO MOTO.-CICLI SPORT L, 25 


AMERICANA. berlina & cilindri, semi 
nazionalizzata, vendesi pa 


ferte Cass, 13329 Q, UPI 
AUGUSTA ottime condizioni occas. Ca. 
vane 7, Filosa, 18-19, 47413 @ 


AUGUSTA III perfetta bellissima vend. 
occas. eccezionale, S, Francesco 10, te- 
lefono. 1776, 7418 @ 


ATTENZIONE: Gomme nazionali, ame- 
ricane, nuore, usate, quelsiasi misura, 
vend. prezzi sbalorditivi. Autorimessa, 


S. Francesco 10, tel. 7776, 
AUTOCARRO. perfetta efficienza portata 
25 Ch vena. occas, Tel. 6380. 47823 Q 
BARCA tuga vela motore vend, È 
Rivolgersi Luigi, Adriaco, STAT 
BICICLETTA tomo donna, Legnano, ci. 
clomotore Mosquito vend. occas. Zoven. 
zoni 4 a 
BICICLETTA uomo Cottur completa se. 
minuova vend, occas. Via Cologna 23 pott. 
BICICLETTA corsa duralluminio occas, 
vend. Cappello 8. 47408 Q 
CAMIONCINO 514 oitimo bene gommato 
vend.  Gobet, Alimentari, Muggia, 
CICLOMOTORI molleggiati Guzzi. ribas 
sati. 159.000, pronte comsegrie, motocarti, 
motocarrozzette. Cremascoli, F, Severo 18, 
CUCCIOLO, bicicletta uomo donna, Sette. 
fontane 44, portinaio, dalle ‘18-20, 

1100 furgoncino e berlina, semintovI, 
Balilla. 4 marce, vendonsi, Rismondo 2. 
MOTOCARROZZINO e motore Guzzi l, 
500 nuovo vend. occas, Coîtur, Crispi i. 
MOTOFURGONCINO Guzzi cassone la- 


terale, camioncino 514 yend, occas. Via 
Reni 6, Marcello, 47416 Q 
MOTO Guzzi 250 cambio pedale perfetta, 
Vie Vasari 20, 47472 Q 


MOTO, privato, compera da privato, se 
occas. Ottime condizioni circolante, Of. 
ferte Cass, 13850 Q, UPL. ® 

MOTO 500 vend, Piccardi 6-II p. 9, dal- 
le 11-14, 47346 Q 
MOTO 250 perfetta da privato acquist. 
Telef. 93760-4957. 47467 Q 


VESPA vend, Garage Cavour, via Tor. 
reblanca 4, 47455 Q 
R CAP. SOC, CESS. AZ. L. 39 


BAR ristorante danze, spiaggia, cedo con 
immobile 8.000.000. Reddito netto 3.000.000 
Scrivere S.P.I, Cassetta 29 U, Genova, 
NEGOZIO alimentari, profumeria, dro- 
gheria, rivendita pane, completamente 
arredato, in Padova, vendesi eventual. 


mente scambiasi con quartiere Trieste, | 


Telefonare 90-886, Trieste, 
NE 0 radio centralissimo. primarie 
marche vasta clientela cedesi, Tel, 29030, 


ufficio 


QPICINA centrale elettrica vendo lotto 
{4000 ma. terreno sanato ottimo costru- 
i zione villini 250 lire mq. Riflettesi even- 
tualmente cambio vettura ottimo stato, 
valore equivalente, Cass. 13778 R. UPI. 

TRATTORIA, spaccio vini, bar superal. 
coolici, birreria buffet vend, Meneguzzi, 
Caffè Friuli, 47497 R 


LI) CASE VILLE TERRENI L. 30 


GASA vendesi, 3 camere 2 cucine canti. 
na campagna 2 camere cucina libere. 
Scala Santa 158. 41404 S 
CASA centro decreto demolizione e rico- 
struzione vend, Tel. 3806. 

FATTORIA appoderatissima, fertilissima, 
‘Toscane, vend. Cav. Tagliati, Orcagna 83 
Firenze, 5344 S 
TERRENO di fabbri per industria 8000 
metri, Telefonare venerdì 27067, 


MP VGGALUINA E: 
OROLOGI:OREFICERIE-REGALI 
RIPARAZIONI; (> 


Cerco 


APPARTAMENTO 


circa 4 stanze con tutti accessori, in 
stabile moderno centralissimo, offren. 
do lauta buonuscita con eventuale 
cessione appartamentino tutti ì con- 
fcrti libero moderno, paraggi tram 11, 
‘Assicurata discrezione. Trattative: 
TELEFONO N. 71-71 


IL. MONDIALE 
RICOSTITUENTE 


ISCHIROGENO 


a base di fosforo, ferro, calcio, 
con o senza stricnina, ci 
formiati (in tre tipi), 
per adulti e per bambi 
tre anni in sopra. 
VINCE LA SPOSSATEZZR 
PRODOTTA DAL'ESTATE 
procurando forza e benessere. 


FORTOGENO 


a base di fosforo, ferro, calcio, 
magnesio, rame, zinco e man- 
ganese, con stricnina o senza. 
ANCH' ESSO CREAZIONE DI 


O. BATTISTA-NAPOLI 


Rimedio classico della terapia 
moderna, indicato in quei casi di 
esaurimento, dovuti ad anemia od 
affievolimento delle funzioni ses- 
suali, in cuì occorre più enorgi- 
camente stimolare le principali 
funzioni dell'organismo. Si può 
usare in qualunque stagione. 
ATTENTI ALLE FALSIFICAZIONI! 
Esigete la bottiglia nella nuova 
e confezione in astuccio @ 


MOIS tO 


GIOV. PRINCIC - Cormons, tel. 32 
Costruisce e vende MOBILI soldi, 
economici, lussuosi, moderni, pron- 
ti o su ordinazione. - Facilitazioni 


dai 


verza’ 


4 
BOMBRINI PARODI-DELFINO. 
N ODIO 


DOTT. P. FILOGRANA 


CIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Ore: 11-13.30 e 18-20.30 — Festivi 10.12 
VIALE XX SETTEMBRE 24-II, T. 5844 


Dott. B. Schàffer 


DENTISTA . PREZZI MODICI 
CURA RADICALE DELLA PIORREA 
SISTEMA AMERICANO per rin. 
novars palati non aderenti 
Via Colombo 1 (angolo via S. Marco) 


® 
Proi, MARZIANI 
Docente universitario 
PELLE e VENEREE 
Via Eossini n. {4 . Yelefono n, 
ore li 30-12 80 18-19 30 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via San EWrancesco 3-Il (Policlinico), 
Telefono: 72-65; ore 12.30-13.80; 17-19. 
Abitaziona: ‘via Boccaccio 10, tel. 9506 


Dott. GAETA - dentista 


‘lutti 1 lavori di protesi con garanzia, 
tecnica accurata. Prezzi modici. 


Torrebianea N. 48 (angolo Carducci) 
Orario: 10-19 e 15-19 


Il dott. A. DE GIACOMI 


Specialista malattie veneree e pelle 
Riceve: datle ore 11.12.50 e 17-19 
VIA CICERONE D Pelefona 3419 


Dot, SENI GAGLIESÌ 


‘Riceve Piazza della Borsa n. 10 
Telef, 6167 = Ore 16-17, 19.20-20.30 


24-29 


| 


e... Guardate com'è fa- 
‘ cile. La schiuma ricchis- 
sima di VIGOR fa quasi 
tutto il lavoro da sè. E 
7 così con la 


| VIGOR LAVA TUTTO: 
\ 20 PRESTO E MEG: 


Giovedì 27 Maggio 1948 


FRESCHEZZA 
E 


minima fatica si ottiene 
biancheria d'un candore 
abbagliante e indumenti 
di colore tanto freschi da 
sembrar nuovi. 


lO 


da Trieste 


Rema e Napoli 


le principali destinazioni europee 


Coincidenze dirette per 


Il 28 maggio verrà inaugurato il servizio aereo per 


PERAC.A 


Partenze da TRIESTE 
PROSSIMO INIZI 


Marsiglia-Barcellona 


Informazioni e prenotazioni posti presso: 
Agenzia SISA - Trieste - Piazza S. Antonio N. 1 


telef. 51-61 e presso 


dal:Garda 


Oyunque Alberghi 


Terme Levico-Vetriolo 


msm 1S00/m.s.m. 
Un'ora da Trento - 3 ore da Venezia. 
Giugno Ottobre - Cura e soggiorno - Lago. 
@ montagna - Bagni arsenicali ferruginosi 
cora malattie SANGUE, RICAMBIO, PELLE, 
RERVOSE, GINECOLOGICHE, INFANZIA, 


ALBERGHI E PENSIONI DI OGNI CATEGORIA” 


S, Martino di Castrozza 


Albergo Dolomiti 


Nuova gestione 


COMAN 


MENDOLA (1375 m) 


Grand Hotel Penegal 
Grand Albergo Golf 
Albergo Monte Toval 


Direz. Tel. 3 


Parco, tennis, orchestra, 


CERTI 


Pavimentazioni 


TURESELLA, Piazza Tommaseo 4, Tel, 29-561 


Servizi passeggeri e merci 


lo parte più bella delle 
Alpì è la Regione delle 


CENTRI DI SOGGIORNO E CURA - CITTA! 
VILLAGGI - RIFUGI ALBINI « TERME - LAGHI 


Chiedere prospetti, lisa alberghi, orari, informazioni 
Ente Provinciale per il Turismo - TRENTO 


infor. AZIENDA CURA - LEVICO (Trento) 


‘| Malattie Culanee (Eczema - Psoriasi) Renali - Ricambio 
STAGIONE 1-5 = 31-10 - ALBERGHI DI OGNI CAT, . SOGG. IDEALE 


RONCEGNO (550 m) - 1 ora da Trento e 2 ore da Venezia - BAGNI 


‘arsenico ferruginosi; curano ANEMIE - ESAURIMENTI - MORBO BASEDOW 
ALBERGHI, di ogni categoria. 


per Milano 


ogni venerdì alle ore 
O DELLA LINEA PER 


tutti gli Uffici Viaggi 


DOLOMITI 


ai Ghiacciai 


di tutte le categorie. 


PRIMIERO (Dolomiti) 


Villeggiatura ideale nel fantastico 
regno delle Pale. 
Alberght : 1ris - Primiero » Belvadere 
Mirabello» Orsingher-Roma-Flora 
Isclabella - Al Ponte è Alpino 
Tressane. 

Fenstoni: Bersaglio - Genzianella. 
Ville + Appartamenti, 


.: Pro Loto » Tel, 42 0 sing. Direz. Alb. 


RIVA,- TORBOLE 


Soggiorno Estivo ideale 


O TERME 


LAVARONE nin 
PICCOLA SVIZZERA DEL TRENTINO 
Informa: Aziende Soggiorno 


MOENA n. 1200 Dolomiti 


Ideale soggiorno estivo 
20 alberghi 200 appart, - Inf, Pro Loco 


paerchetti 


